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Sono trascorsi cinque mesi dall’inizio 
del mio mandato da Governatore e 
devo dire che, già dal primo giorno 

di attività, mi sono impegnato con tutte le 
mie forze nel cercare di mettere in prati-
ca tutto quanto veniva dalla formazione 
teorica anche facendo tesoro dei prezio-
si consigli ed insegnamenti che mi erano 
stati suggeriti dai miei amici con cui avevo 
condiviso il DG Team. 

Devo dire che la dinamicità, oltre alla 
operatività, all’interno del nostro Distret-
to, è forte e coinvolgente, di conseguenza 
mi sono fatto prendere immediatamente 
dal desiderio di volere conoscere i soci, 
ovunque, cercando di essere vicino a tutti 
e partecipe, per quanto possibile, in tutte 
le iniziative programmate nei Club. 

Di certo le limitazioni imposte dal-
la stretta pandemica dello scorso anno 
mi hanno impedito di portare avanti un 
programma che mi avrebbe consentito 
qualche incontro in presenza con i soci, 
anche se in maniera saltuaria, per poterli 
conoscere meglio…ma non mi è stato con-
sentito. Ora devo recuperare e già i primi 
contatti con i direttivi mi hanno messo 
in condizione di ristabilire un dialogo co-
struttivo condividendo con loro le linee 
programmatiche legate al mio mandato. 

Appena mi è stato possibile farlo ho cer-
cato di guadagnare tempo per far capire ai 
soci che incontravo che nulla era mutato, 
anche dopo la sosta obbligata, e che era 
necessario riprendere l’operatività con 
energia, inseguendo le vere motivazioni. 

Questo è necessario per continuare e 
dare valore al senso di appartenenza che, 
forse, era venuto a scemare a causa della 
stretta pandemica. Venendo a diminuire 

la ciclicità, sia della programmazione che 
della realizzazione delle iniziative, è sta-
to quasi come se per un atleta venisse a 
mancare la costanza di un allenamento 
perché non motivato dall’obiettivo della  
prestazione.

In questi primi mesi ho viaggiato mol-
to e, di conseguenza, mi sono reso conto 
della grande estensione di territorio che 
caratterizza il nostro Distretto. 

Ogniqualvolta lo percorri, le destina-
zioni appaiono sempre più lontane, ma la 
fatica dei trasferimenti viene sempre ripa-
gata dall’accoglienza e dall’entusiasmo che 
ricevi e che ti ridona l’energia necessaria 
per continuare, senza la benché minima 
incertezza.

Ho cercato in ogni modo di rendere 
responsabili gli officer di Club perché da 
loro, con la supervisione del Presidente, 
parte quella dinamicità necessaria che non 

dico può, ma deve coinvolgere tutti i soci. 
Si può così consentire di portare all’ester-
no un’immagine della nostra Associazione 
sempre più forte, compatta e di cui essere 
fieri perché, da oltre 100 anni, è presente 
sia a livello internazionale, per garantire un 
servizio disinteressato a chi soffre, sia a li-
vello locale, con interventi mirati. 

Prima di affrontare il mio percorso da 
Governatore ero cosciente che il nostro 
Distretto aveva qualche criticità, dovuta 
sia al numero dei soci, inteso come valore 
assoluto, sia all’età anagrafica media degli 
stessi…tendenzialmente elevata. 

Di conseguenza, nei miei incontri, ho 
cercato di fare capire che è fondamenta-
le immettere soci, ma senza coinvolgere 
l’amico, al quale avevi chiesto un favore, 
e dare così una prima risposta, necessa-
ria ad incrementare il valore numerico del 
gruppo. Il Club invece deve darsi da fare 
nella propria area di competenza, nel pro-
prio territorio, con iniziative di effetto, tali 
da catturare l’attenzione dei non Lions ed 
incuriosirli quel tanto che basta per poterli 
poi avvicinare ed accompagnarli nei nostri 
Club.

Occorre poi selezionarli, sia per le loro 
doti professionali ed anche per una fa-
scia di età capace di abbassare la media 
di quella dei presenti e garantire così un 
ricambio generazionale, necessario per 
permettere una continuità di intenti, sulla 
strada ideale del servizio.

Anche se fra poco sarò a metà del mio 
percorso, voglio continuare a portare 
avanti i miei obiettivi con la stessa energia 
iniziale, raggiungerli con l’aiuto di chi mi 
sta vicino e dei soci … e per questo fine 
sono determinato … perché io ci credo!

CONOSCERE IL DISTRETTO

È necessario riprendere l’operatività 
con energia per continuiare a dare valore 
al senso di appartenenza

di Franco SaporettiIL GOVERNATORE DISTRETTUALE 
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EDITORIALE

LA SFIDA DEI LIONS, OGGI, È QUELLA 
DI RITESSERE RELAZIONI SALDE E 
CONDIVIDERE CONCRETE STRATEGIE  
PER PORTARE LUCE 
“LÀ DOVE C’È UN BISOGNO”
Nella precarietà sociale è più forte il valore della Solidarietà 

di PDG Giulietta Bascioni Brattini

Questo numero di “Lions Insieme” esce a conclusione di un anno solare e a 
metà dell’anno lionistico.

Un anno indubbiamente difficile per tutti, di conseguenza anche per 
le associazioni di servizio. Il Lions Clubs International, catapultato in una diversa 
dimensione esistenziale dalle precarietà epocali che viviamo, accusa, soprattutto 
in Europa, un calo del numero dei soci.

In questi ultimi anni, inoltre, anche le difficoltà nella comunicazione hanno rap-
presentato un ostacolo da non sottovalutare. Non dobbiamo dimenticare che il 
collante della nostra Associazione, come per ogni comunità umana, è l’incontro, lo 
scambio di idee e, perché no, la convivialità.

Sono aumentate anche le difficoltà nel realizzare i service e le raccolte fondi.
Ho la ferma convinzione, però, che proprio nel momenti più difficili possa essere 

più evidente quanto sia prezioso il ruolo delle associazioni di servizio.
Con questo numero abbiamo voluto dare la parola ad alcuni responsabili 
di service e temi di studio che mostrano parte delle numerose attività di servizio 

del nostro Distretto.
Ci dicono che i Lions, anche nei momenti più difficili, riescono a dare il 

meglio di sé.
La vitalità dei Club e del Distretto ci inducono a sperare in un futuro 

durante il quale i Lions continueranno a portare luce là dove c’è un 
bisogno e, con le attività di servizio, essere un esempio per 
affrontare e cercare soluzioni ai problemi dell’umanità.

L’augurio è quello di continuare a credere nel lionismo, che ha una 
visione orientata verso traguardi ambiziosi, di continuare a sognare, 
impegnandosi al meglio delle possibilità per raggiungerli.

Auguri a tutti voi, anche da parte della Redazione!

“Ogni vicenda umana è un’opera d’arte” dice Zygmunt Bauman, 
“Per viverla come esige l’arte della vita dobbiamo porci delle 
sfide difficili; dobbiamo scegliere standard di eccellenza. 
Dobbiamo tentare l’impossibile. E possiamo solo sperare  di 
riuscire prima o poi, con uno sforzo lungo e lancinante, a 
eguagliare quegli standard e a raggiungere quegli obiettivi, 
dimostrandoci così all’altezza della sfida”.
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di Francesca Ramicone

In questi giorni le luci delle nostre città, gli addobbi delle vetrine e l’atmosfera che ci 
circonda ci sollecitano a pensare a quale regalo scegliere per i nostri cari e per tutti 
coloro che abbiamo a cuore, verso i quali nutriamo affetto o riconoscenza.
Anche l’appartenenza alla nostra Associazione ci deve indurre a nutrire un senti-

mento di gratitudine per tutto ciò che implica.
Ci sentiamo gratificati dall’orgoglio delle azioni che compiamo nei nostri Club e per 

quelle che, a livello internazionale, vengono effettuate a favore di chi ha bisogno, di 
chi è meno fortunato di noi. Ci sentiamo sicuramente persone migliori ogni volta che 
pensiamo a quanto abbiamo fatto anche nel nostro Distretto, all’inizio della pandemia, 
al supporto che diamo ai giovani, agli emarginati, a coloro - sempre più numerosi- che 
hanno gravi difficoltà nel procurarsi quotidianamente il cibo, ogni volta che rivendi-
chiamo come nostri i grandi risultati raggiunti nella lotta al morbillo, alla cecità, al 
diabete.... L’elencazione dei risultati già raggiunti o per i quali nei nostri Club lavorano 
continuamente, in ogni Area, potrebbe essere lunga.

Il dono di questo Natale che potremmo fare alla nostra Associazione può diventa-
re un regalo anche per noi stessi; innanzitutto recuperiamo la motivazione a essere 
Lions con la consapevolezza piena di “chi siamo e per cosa siamo Lions” e tutto ciò 
che faremo avrà un sapore diverso.

Lavoriamo sull’Amicizia che, da un rapporto finalizzato alla realizzazione degli Sco-
pi, che leggiamo troppo frettolosamente, può diventare per molti un’affinità elettiva, 
arricchendoci sempre di più, con ogni Amico in più che avremo.

Pensiamo anche a cosa ci richiede la nostra Associazione a livello internazionale, 
che in questo momento sta subendo una pesante perdita associativa, e adoperiamoci 
per incrementare Club e Soci. Ma quando parliamo di crescita…questa non deve esse-
re solo numerica: oggi più che mai deve essere qualitativa.

La crescita associativa deve essere un confronto costante e continuo sulle motiva-
zioni, sui valori condivisi, sul raggiungimento degli obiettivi: più siamo meglio serviamo 
e anche questo obiettivo, rafforzando il nostro orgoglio, si trasforma in un dono per 
chi lo raggiunge!

In questo momento storico, non facile e incerto, condividiamo l’ambizione di essere 
noi, Lions di oggi, parte e artefici di un grande progetto, di essere coloro che aiuteran-
no gli ultimi ad affrontare il presente, a ricostruirlo, di essere coloro che sapranno dare 
ai nostri giovani la prospettiva di un domani, di essere coloro che fanno la differenza 
nelle comunità, a livello locale e internazionale.

Il nostro regalo non costa nulla, solo impegno e motivazione e sono certa che sare-
mo in tanti a volerlo fare.

 Buon Natale Amiche e Amici Lions!!

A NATALE FACCIAMO UN
REGALO ANCHE AL LIONS 
CLUBS INTERNATIONAL!

RECUPERIAMO INSIEME, MOTIVAZIONE, IMPEGNO E 
ORGOGLIO PER ESSERE VERI PROTAGONISTI DI GRANDI 
PROGETTI DI SERVIZIO 

PRIMO VICE GOVERNATORE
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SECONDO VICE GOVERNATORE

Natale 2021: cosa augurare a Tutte ed a Tutti noi? 
In questi giorni ci verrebbe in mente d’emblèe 
debellare il Coronavirus, prepotentemente riaf-

facciatosi in questa quarta ondata, ma come Lions, come 
persone che hanno abbracciato i nobili scopi della nostra 
Associazione, occorre una visione globale delle nostre co-
munità. 

Non Vi voglio rattristare in un periodo che ci vedrà uniti 
nei sentimenti ed in momenti che di tutto cuore Vi auguro 
gioiosi, ma come dimenticare cosa accade nel mondo. 

Circa 24.000 persone muoiono ogni giorno per fame di 
cui ¾ bambini al di sotto dei cinque anni d’età, nel mon-
do ci sono ad oggi 36 guerre in corso, annoveriamo 772 
morti sul lavoro nei primi otto mesi del 2021 e 109 don-
ne uccise di cui 63 per mano del partner o di un ex nella 
nostra Italia, senza parlare di nuove povertà. E che dire di 
come lasceremo ai nostri figli e nipoti il nostro ambiente 
danneggiato da inquinamento, distruzione degli habitat, 
deforestazione, eccessivo sfruttamento di ogni tipologia 
di risorse ed, in sintesi, da quel riscaldamento globale che 
ha indotto un così profondo cambiamento climatico. 

Alla luce di tali considerazioni il principale augurio che 
mi sento intimamente fare all’Associazione Internazionale 
è combattere tutto questo da dimensioni local a global 
con la forza del “We serve”. 

Consensualmente, ai nostri Club auguro, per quanto 
possibile, di elevare l’asticella delle proprie realizzazioni, 
motivati dalle nostre finalità e consapevoli delle nostre 
potenzialità. Rendere pertanto ognuna ed ognuno di Noi 
entusiasti del proprio essere Lion, nel rispetto di metodo-
logie di intervento e forti di una solida amicizia, indispen-
sabile “cemento” di ogni nostra attività. 

Obiettivi da ritenere anche il miglior “motore” per svi-
luppare ogni aspetto di quella membership di cui abbia-
mo indubbiamente bisogno, dalle capacità di attrazione 
ad una forte fidelizzazione. In sintesi un mio affettuoso 
augurio di integrarsi, rispettarsi, accettarsi pur “diversa-
mente simili”, gioire insieme nel migliorare la vita di chi ha 
bisogno, di quel “prossimo” senza il quale Noi lions non 
esistiamo. 

Senza dimenticare con vero affetto buona salute a Voi 
Lions, a Voi Leo ed alle Vostre famiglie.

Integrarsi, rispettarsi, accettarsi, gioire insieme …. 
per migliorare la vita di chi ha bisogno 

di Marco Candela

SERVITE PONENDOVI OBIETTIVI 
AMBIZIOSI, SIATE MOTIVATI 
DAGLI SCOPI DEL LIONS CLUBS 
INTERNATIONAL E CONSAPEVOLI 
DELLE VOSTRE POTENZIALITÀ 
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RIUNIONI DI CIRCOSCRIZIONE 

PRIMA RIUNIONE 
DELLE CIRCOSCRIZIONI I E II

Il giorno 30 ottobre 2021 a Rimini si è svolta la prima 
riunione della 1^ e 2^ Circoscrizione. L’incontro ha avuto 
come argomento “LA MOTIVAZIONE E L’ORGOGLIO 

DELLA APPARTENENZA”. Tema senza dubbio molto inte-
ressante e che invitava a diverse riflessioni.

Dopo i saluti del Presidente del Rimini Host Daniele Bian-
chi, che è intervenuto a nome dei Club della Zona in cui ha 
sottolineato “Il coraggio del NOI, per mettere da parte l’IO,   
da soli si raccoglie poco, insieme andremo invece lontano”, 
sono intervenuti  gli Officer distrettuali GMT, Amina Mura-
ni Mattozzi, GST, Roberto Garavini, GLT, Paolo Talamonti 
e LCIF, Elisabetta Scozzoli, che hanno sottolineato, con le 
loro interessanti relazioni, i ruoli e i compiti che ogni Officer 
di Club dovrebbe avere quando si parla di formazione, di 
soci, di Service e di Fondazione. Tutti gli aspetti sono col-
legati affinché in un Club si possano raggiungere risultati 
concreti.

Hanno partecipato al dibattito circa dieci persone che 
hanno offerto molti spunti, tra cui Elena Cecconi, Vicepre-
sidente distrettuale dei Leo, e Mara Martinovic che si sono 
soffermate sulle attività svolte dai Leo, su quelle in pro-
gramma e sul programma Leo Transition, l’immediato Past 
Governatore Francesca Romana Vagnoni, il Primo Vice 
Governatore Francesca Ramicone,  il secondo Vice Gover-

natore Marco Candela e Fausto Pasini Officer Distrettuale 
del Tavolo “Lavoro, Famiglie e nuove povertà” e Officer del 
Banco Alimentare.

Le due Circoscrizioni hanno all’interno quattro Zone.
La prima Circoscrizione vede insieme tutta la provincia 

di Ravenna. La seconda due territori: la provincia di Forlì - 
Cesena e quella di Rimini.

Il lavoro fatto dalle Zone in questi mesi è stato notevole. 
Si è vista molta sintonia tra i Club ed i Presidenti. Sinto-

nia che ha portato a lavorare congiuntamente e a realizza-
re molti Service di Zona. Sono emerse, però, anche delle 
criticità rispetto alla scarsa motivazione dei soci, dovuta in 
parte anche alla pandemia, che non ha concesso momenti 
di relazione.

Su questo occorrerà lavorare nel futuro. 
Il Governatore Franco Saporetti ha risposto alle doman-

de emerse e si è soffermato sul tema dell’appartenenza 
all’Associazione e sull’orgoglio di essere Lions che non 
risiede soltanto nel nostro passato, ma anche nel nostro 
presente e ci spinge verso il futuro.

Il richiamo del Governatore è stato quello di lavorare 
insieme, facendo crescere l’Associazione lavorando uniti, 
compatti nel rispetto delle Regole e delle Persone. 

di Cinzia Ghirardelli 
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GOVERNATORE 
GIUSEPPE GUERRA

CORRIAMO 
DOVE SERVE PER 

LASCIARE L’IMPRONTA

1° Forum Multidistrettuale LCIF 
Sabato 20 Novembre 2021

Palazzo dei Congressi, piazza Adua,1 Firenze - ore 15.00/18.00

LCIF - LCI : Insieme per servire. 
Storia, Presente e Futuro

Prenotazione obbligatoria 
tramite mail:  
forumlcif.md@gmail.com

Per partecipare all’evento è necessario 
il possesso della certificazione verde 
Covid-19 (Green Pass) in formato cartaceo 
o digitale e un documento d’identità.

PROGRAMMA
INDIRIZZI di saluto:
Presentazione del Forum: PCC Carlo Bianucci - Coordinatore MD LCIF 108 Italy
  DG Giuseppe Guerra - Delegato a LCIF dal Consiglio dei Governatori

Saluti: PIP Giuseppe Grimaldi - Leader A.C. IV Campagna 100 LCIF  
 Elena Appiani - Direttore Internazionale 2021/2023
 Mariella Sciammetta - Presidente del Consiglio dei Governatori 2021/2022
 Eugenio Giani - Presidente della Regione Toscana  (invitato)

INTERVENTI:
Sandro Castellana - Segretario/Componente Esecutivo LCIF : “L’internazionalità della Fondazione LCIF” 
Giuseppe Guerra: “Il Governatore Distrettuale, primo ambasciatore di LCIF”
Carlo Bianucci - MDC LCIF: “Ieri e Oggi: storia LCIF e Campagna 100”
Veronica Cannucci - Vice Presidente Distretto LEO-Toscana: “I contributi LCIF per i LEO”
Claudia Balduzzi - Area Leader LCIF: “Presentazione LCIF DAY”  

PRESENTAZIONE DI ALCUNI SERVICE REALIZZATI:
- LCIF per la Scuola Cani guida di Limbiate
- La Fattoria Sociale “Casa di Anna” a Zelarino – VE  
- L’intervento di LCIF contro la Pandemia COVID-19 
- Amatrice e dintorni: un disastro ambientale e umano
- La Banca degli occhi Melvin Jones - Genova
- Telemedicina - Arriviamo al cuore di tutti - Toscana
- Il Recupero alimentare, la Dispensa Sociale
- Casa Lions – Cagliari-Assistenza a malati di cancro e familiari
- La Barca Blu – Insieme per l’Autismo – Emilia Romagna
- Il Camper della Salute per la prevenzione del Diabete

DIBATTITO / interventi del pubblico 
Conclusioni del Forum: PCC Carlo Bianucci
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PRIMA RIUNIONE 
DELLE CIRCOSCRIZIONI III E IV
LA MOTIVAZIONE E L’ORGOGLIO DELL’APPARTENENZA. .… essere Lions dopo il Covid

Si è svolta il 6 novembre 2021, presso la sala NH hotel 
di Ancona, la prima riunione della III e IV Circoscri-
zione Lions del Distretto 108A. Presenti numerosi 

rappresentanti delle due Circoscrizioni.

 Hanno aperto i lavori i Presidenti dei Club ospitanti An-
cona Host ed Ancona Colle Guasco. 

Il Presidente di Circoscrizione Stefania Romagnoli 
ha espresso la sua gratitudine al Governatore per il tema 
scelto. La pandemia ha segnato la nostra vita, ci ha allonta-
nato ed anche destabilizzato in quanto privati delle nostre 
certezze, della nostra quotidianità. Ritrovarsi dopo tanto 
tempo in una riunione in presenza ci offre la possibilità di 
un contatto umano oltre ad un rinnovata voglia di essere 
Lions e come tali desiderosi di servire. La pandemia ci ha 
anche fatto comprendere quanto possiamo fare per il no-
stro territorio. Siamo scesi in campo fornendo dispositivi 
di protezione, mascherine e camici ai nostri ospedali, beni  
di inestimabile valore perché allora introvabili. Abbiamo re-
alizzato services a sostegno dei meno fortunati fornendo 
buoni spesa ai bisognosi e collaborando con il Banco Ali-
mentare. I tempi sono cambiati ed anche il lionismo non è 
passato indenne da questo cambiamento.

Hanno poi preso la parola i relatori come da programma.
Il Coordinatore Distrettuale GMT Amina Murani Mattoz-

zi ha focalizzato l’attenzione sull’importanza dello spirito 

d’appartenenza e dell’essere motivato. Questi principi sono 
fondamentali per ripartire dopo la pandemia. 

L’officer GLT della IV Circoscrizione, Giuseppe Milazzo, 
ha fornito preziose indicazioni rispetto alla gestione della 
formazione vista anche come strumento per la realizzazio-
ne dei vari progetti. La formazione per essere incisiva, deve 
essere breve, semplice e pragmatica. Ha inoltre illustrato 
i vari livelli di formazione ed i prossimi corsi che saranno 
tenuti a livello multidistrettuale. 

Il Coordinatore distrettuale GST Roberto Garavini, sem-
pre nel filone dell’aiuto ai bisognosi, ha condiviso un ser-
vice che tutti i Club dovrebbero realizzare il 19 dicembre 
“AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA”, ovvero poter offrire un 
pasto caldo a chi è in difficoltà . Ha inoltre ricordato quanto 
siano stati attivi i Lions nei tempi più bui della pandemia e 
quanto unendosi siano stati capaci di donare.

L’Officer di zona per LCIF Walter Landi ha sollecitato 
l’assemblea a partecipare alla campagna 100 valutando an-
che la possibilità di contributi volontari da parte dei singoli 
soci. Ha inoltre ricordato quanto LCIF sia importante nella 
realizzazione di grandi progetti, quale contributo fonda-
mentale possa dare nella gestione delle grandi calamità.

Al termine delle relazioni è seguito un dibattito aperto 
con interventi molto costruttivi in linea con lo spirito lioni-
stico ed in particolare la volontà di unire i Club della III e IV 
Circoscrizione in iniziative comuni in modo da rafforzare 
l’amicizia e la missione comune di solidarietà.

Mara Martinovich, Chairperson Leo, e Martina Cerioni,  
componente del GMT distrettuale e Leo Lion Transition, 
hanno riaffermato lo spirito di collaborazione e la volontà 
di intensificare la partecipazione dei Leo alla vita associa-
tiva. I giovani Leo si impegnano e vivono con grande en-
tusiasmo tutti i services. La formazione che seguono è un 
momento importante delle attività. 

Il PDG Francesca Romana Vagnoni, Presidente della 
fondazione, Responsabile MD del programma Leo Lions 
Transition, ha esposto l’importanza di questa transizione di 
un giovane da socio Leo a socio Lions. Le sue parole sono 
state piene di entusiasmo perché ha vissuto il lionismo per 
trenta anni prima come Leo poi come Lions senza soluzio-

di Stefania Romagnoli
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ne di continuità e sa quanto sia importante una perfetta 
collaborazione tra generazioni diverse, in quanto ognuna 
può dare il suo contributo.

Presente anche il Secondo vice Governatore del Distret-
to, Marco Candela, che ha posto all’attenzione dei presenti 
l’importanza della formazione che non deve avere un ca-
rattere didattico, ma essere un mezzo per far emergere 
lo spirito lionistico che è in noi. Attraverso la formazione, 
quindi, possiamo accrescere l’amore verso l’associazione 
e verso il prossimo, ricordandoci che senza il prossimo il 
Lions non esiste.

Ha concluso la mattina l’intervento del Governatore 
Franco Saporetti. I Lions stanno vivendo un momento diffi-

cile, molti soci, dopo poco tempo che sono entrati, lasciano 
l’associazione.

Tante sono le criticità che devono essere affrontate alla 
base, ovvero dal Club. Gli strumenti che ha a disposizione 
ogni Club sono il GLT, GMT, GST che operando in sinergia 
con gli officer distrettuali devono motivare e coinvolgere 
ogni socio. F

ar crescere il senso di appartenenza dei soci nuovi e so-
prattutto di coloro che da tanto tempo sono Lions permet-
terà di avere soci motivati che si sentiranno tra amici, tutti 
spinti dallo stesso spirito. Lo spirito di amicizia che ci acco-
muna, e che fa da collante tra i soci, deve essere sincero e 
costruttivo.
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Si è svolta nel pomeriggio di sabato 6 novembre a Cit-
tà Sant’Angelo, presso l’Hotel Michelangelo, la prima 
riunione delle Circoscrizioni V, VI e VII. 

All’incontro, che ha visto la presenza del Governatore 
Distrettuale Franco Saporetti, hanno partecipato circa un 
centinaio di soci Lions, per affrontare insieme un tema 
particolarmente stimolante: “LA MOTIVAZIONE E L’OR-
GOGLIO DELLA APPARTENENZA… essere Lions dopo il 
COVID”.

Ha introdotto la discussione il Presidente di Circoscri-
zione Luigi Iubatti che, nel proprio saluto, ha premesso l’o-
biettivo della riunione, quello di “ … riflettere insieme sul 
nostro modo di concepire e vivere il Lionismo nel contesto 
di un evento drammatico su scala globale che sta cambian-
do profondamente la nostra società ” da molteplici punti 
di vista, tutti importanti in quanto concorrenti a formare la 
motivazione dei soci Lions e a definirne il senso di apparte-
nenza.  Ha, quindi, evidenziato come il Covid abbia segnato 
un punto di svolta molto netto: a problemi esistenti, acuiti 
ed amplificati dalla pandemia, se ne sono aggiunti di nuovi. 
Tutto ciò esige, da parte dei Lions, una presa di coscien-
za sulla necessità di radicali cambiamenti degli stili di vita, 
da parte di tutti, in diversi ambiti: alimentazione, giustizia 
sociale, rispetto dell’ambiente, economia e altro. Da qui 
l’auspicio che i Lions possano sempre più interagire con 
istituzioni, enti e associazioni che operano nel sociale; cita, 
in proposito, i protocolli d’intesa già stipulati con Legam-
biente, Protezione Civile, Banco Alimentare e Associazione 

Nazionale Comuni d’Italia, che indicano inequivocabili dire-
zioni di marcia.

Ha spiegato, poi, la necessità di spostare l’attenzione 
dall’interesse per l’individuo al “bene comune”, evidenzian-
do il contributo che i Lions, come “forza d’insieme”, posso-
no fornire in tal senso. 

Parafrasando, infine, il motto del Governatore, ha con-
cluso che il bene, anche se somministrato a piccole dosi,  
“nel mare della solidarietà” è sempre contagioso.

A seguire, la Presidente del Lions Club Loreto Aprutino 
– Penne organizzatore dell’incontro, Franca Pierdomenico, 
è intervenuta per dare il benvenuto al Governatore e a tutti 
i partecipanti, augurando un lavoro proficuo che permetta 
di affrontare con responsabilità ed efficacia i cambiamenti 
connessi con la pandemia ancora in atto.

La parola è poi passata alla Coordinatrice distrettuale 
GMT Amina Murani Mattozzi che, nel suo intervento, ha 
spiegato come la motivazione e l’appartenenza siano la 
chiave di volta per la ripartenza dopo il Covid. L’apparte-
nenza deve essere intesa come sentimento che sviluppa in 
ogni Lions il senso d’inclusione, il sentirsi accettato e con-
nesso con gli altri membri del Club. 

Ha auspicato, poi, che sia attentamente curata la comu-
nicazione all’interno di ciascun Club e nelle relazioni tra i 
Club. In particolare il GMT di Club deve prevenire i conflitti 
e risolvere quelli in atto: bisogna che ciascun socio si senta 
personalmente un GMT responsabile ed operativo all’inter-
no del proprio Club.

 

 

 

 

 

PRIMA RIUNIONE DELLE CIRCOSCRIZIONI V, VI E VIII



11

RIUNIONI DI CIRCOSCRIZIONE 
L’Officer GLT della V Circoscrizione, Tiziano Capece, 

ha spiegato che la formazione è la base del nostro essere 
Lions e che essa ci permette di prendere coscienza di ciò 
che siamo. Ha quindi chiarito che, dopo il Covid, la forma-
zione non può più essere unidirezionale, ma interattiva e 
coinvolgente e che deve permettere ai Soci di esprimersi, 
di essere ascoltati e di sentirsi compresi e sostenuti nel loro 
impegno di servizio. L’Officer GLT ha annunciato, infine, le 
attività di formazione che saranno messe in atto ai vari li-
velli: di Zona, di Distretto e di Multidistretto; ha concluso 
che bisogna essere convinti del fatto che, nel mondo, c’è 
bisogno di Noi Lions.

Il Coordinatore Distrettuale GST Roberto Garavini, nel 
proprio intervento, ha evidenziato che il Servizio è la ra-
gione sociale dei Lions che devono considerare la moti-
vazione come provocazione: orgoglio e stimolo nel servire 
gli altri. Durante il Covid, i Lions non hanno mai interrotto 
il loro servizio, come dimostra il fatto che hanno offerto 
una notevole quantità di dispositivi salva-vita alle strutture 
sanitarie del Paese. Non si è mai attenuata l’attenzione al 
mondo del bisogno e nei confronti di chi versa in stato di 
povertà: lo dimostrano la collaborazione con il Banco Ali-
mentare, il pagamento delle utenze e la donazione di pasti 
caldi a famiglie in difficoltà. Raccomanda di annotare e co-
municare tutto ciò che viene realizzato dai Club mediante 
la piattaforma MyLions e conclude con il motto del Diret-
tore Internazionale Elena Appiani: “Cuore, testa e mano”.

A seguire, l’Officer LCIF della Zona A, Marilisa Amoro-
si, ha ricordato che dagli anni 2018-19 i riflettori dei Lions 
si sono indirizzati sui disastri ambientali, sui bisogni, sulle 
malattie, sui disagi di ogni Paese in ogni Continente. LCIF, 

attraverso Campagna 100, ha lanciato l’ambiziosa raccol-
ta fondi per 300mln di dollari entro il prossimo 30 giugno 
2022, per servire ogni anno almeno 200mln di persone 
in tutto il mondo. Ha annunciato che abbiamo superato i 
200mln di persone servite in un anno: si tratta di un gran-
de scenario dove, dall’inizio ufficiale della Campagna, sono 
stati attuati tanti interventi per la fame, la vista e i tumori 
pediatrici. Molto significativi sono stati gli interventi di LCIF 
a favore del nostro Distretto, che ha ricevuto sussidi per 
144.930 dollari per il Burkina Faso, 5.000 dollari per finan-
ziare il progetto Grant Leo e 100.000 per l’acquisto di un 
camion refrigerato per il Banco Alimentare. 

Dopo le relazioni ufficiali, la parola è passata a tutti i soci 
che hanno fatto richiesta di intervenire.

Maria Rosa De Fabritiis, nell’ambito del programma New 
Voices, ha annunciato che è già aperta la donazione ai 
bambini delle scuole dell’infanzia di libretti illustrati atti a 
far capire ai piccoli perché gli adulti indossano le mascheri-
ne di protezione dal Covid.

A seguire, Nadja Ettorre, illustrando l’iniziativa distrettua-
le “Progetto Speciale Infanzia e Autismo”, ha annunciato 
che per iniziativa di  Antonio Ridolfi, Presidente della Zona 
VI A, è stato organizzato un incontro in videoconferenza 
di informazione per il 23 novembre sul tema, riservato agli 
insegnanti di Scuola dell’Infanzia delle due province, Chieti 
e Pescara.    

Mara Martinovich, Chaiperson Distrettuale Leo, nel pro-
prio intervento ha raccomandato di mantenere in tutti i 
territori un rapporto stretto e operativamente efficace tra 
Lions e Leo. Ha anche comunicato che il Grant Leo “Il bosco 
dei 100 alberi” ha ricevuto un finanziamento di 5.000,00 $ 
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da parte della Fondazione Lions Club International, spie-
gando che il Progetto punta a riqualificare un’area boschiva 
nella periferia dell’Aquila, adiacente al convento di San Giu-
liano, attraverso la piantumazione di circa 100 alberi. 

Eugenio Astorre ha espresso il proprio rammarico sul-
la circostanza che il “Programma ALERT”, di cui è Coor-
dinatore Distrettuale, non sia  condiviso in modo omoge-
neamente diffuso tra tutti i Club del Distretto e che, con 
l’ultima emergenza COVID-19, noi Lions avremmo potuto 
attivarci in maniera più massiccia a supporto dei Centri 
Vaccinali. Ha poi sottolineato che queste esperienze di 
servizio dovrebbero essere una preziosa occasione per 
rafforzare l’orgoglio di appartenenza dei Soci: non servo-
no solo medici, ingegneri, architetti, ma anche volontari, da 
impegnare nelle sale operative: volontari che desiderano 
“sporcarsi le mani” nel vero senso della parola, per aiutare i 
più bisognosi in ogni momento della loro vita.

A seguire, Fatima Leone ha spiegato come il Service 

“Supermercato Solidale - La Formica”, di cui è responsabile 
distrettuale, si riveli di estrema necessità dopo il Covid, che 
ha ridotto in povertà moltissime famiglie anche del ceto 
medio. Ha, quindi, illustrato le modalità realizzative del ser-
vice e, nel comunicare la propria disponibilità a partecipa-
re alle Riunioni di Zona, ha invitato tutti a misurarsi con la 
sfida della povertà che sta sempre più diffondendosi nella 
nostra società.

Nell’ambito del Service Continuativo “Il Villaggio Scuola 
della Solidarietà di Wolisso”, è intervenuto il Coordinato-
re Distrettuale Francesco D’Adamio per riferire in merito 
alla funzionalità delle nuove strutture in via di realizzazione 
nel Villaggio: la Dental Clinic, la Nurscery e il Campo spor-
tivo donato dai Leo del Distretto. Ha anche fatto presente 
come al momento non sia possibile riprendere i tradizionali 
viaggi annuali verso il Villaggio,  a causa della  situazione 
politica e sociale dell’Etiopia, al momento molto critica, sia 
per la diffusione del Covid sia per gli scontri in atto tra fa-
zioni armate. 

Incisivo è stato anche l’intervento del Responsabile di-
strettuale del Cerimoniale, Valerio Vagnozzi, che ha ri-
badito che il Cerimoniale è un Codice inappuntabile di 
comportamenti e che ad esso è affidato il momento del-
la rappresentanza. Attraverso il Cerimoniale il Lions parla 
di sé; quindi, se ci presentiamo disarticolati, in disordine, 
corriamo il rischio di essere percepiti come “gregge” sen-
za guida: l’efficacia della comunicazione, anche attraverso i 
gesti e i comportamenti formali, si realizza mediante l’uni-
formità dei segni e dei simboli. Ha, pertanto, invitato tutti 
a riscoprire anche il corretto uso dell’abbigliamento e delle 
nostre proposizioni, in modo da assicurare, per chi ci os-
serva, l’univocità del nostro messaggio. Ha, poi, aggiunto 
che questo modo di agire non va inteso come una forma-
lità fine a se stessa, ma come un percorso necessario per 
raggiungere l’obiettivo fondamentale: essere riconosciuti 
come un’unica autorevole Entità.  

Ha, infine, ricordato che non dobbiamo mai dimenticare 
che Noi ci distinguiamo grazie all’Emblema: il simbolo che 
ci rappresenta, ci identifica e consente di esprimerci, nella 
percezione collettiva, come una Associazione solida, coe-
sa, autentica e, soprattutto, valida.

Un ulteriore contributo alla discussione è stato fornito 
da Michele Spadaccini, socio del Club Vasto Host, che, pur 
non presente all’incontro, nelle proprie considerazioni, 
lette dal Presidente di Circoscrizione, ha evidenziato, tra 
l’altro, che l’unica via per accrescere l’orgoglio di apparte-
nenza è che le motivazioni debbano pervenire dal sapere 
sempre dove siamo e quindi dai nostri Scopi e dalla nostra 
Etica, con i quali il nostro operare deve essere sempre in 
linea. Dobbiamo, pertanto, riconquistare prima di tutto il 
nostro NOI, il nostro essere disponibili per il Club, per il Di-
stretto, per l’Associazione ed evitare, invece, che i nostri 
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comportamenti facciano pensare che siamo alla ricerca 
della disponibilità del Club, del Distretto, dell’Associazione 
per esaudire le nostre aspirazioni o i nostri successi per-
sonali. 

Il 2° Vice Governatore Marco Candela nel proprio inter-
vento ha ulteriormente ribadito l’importanza della forma-
zione nel definire e rafforzare l’orgoglio di appartenenza 
dei Lions. 

La riunione di circoscrizione si è conclusa con l’interven-
to del nostro Governatore distrettuale, Franco Saporetti, 
che ha apprezzato con grande soddisfazione la parteci-
pazione numerosa e particolarmente densa di proposte 
operative. Ha anche sottolineato come dagli interventi si 

evidenzi la capacità dei Club di sapere interpretare il pro-
gramma del Distretto in modo originale e adeguato ai biso-
gni dei diversi territori. 

Ha incitato, poi, ad aumentare il ritmo, ad essere tutti 
partecipi del motore che deve mettersi in moto ed acce-
lerare soprattutto nella crescita associativa. I Soci devono 
essere consapevoli di appartenere a una Associazione che 
funziona, che opera con efficacia e con determinazione e 
che è in grado di dialogare e stipulare accordi con la Pro-
tezione Civile, con il Banco Alimentare, con enti ed altre 
associazioni che operano concretamente al servizio di chi 
è nel bisogno.
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 di Clemente RicciLA PAROLA AI COORDINATORI DISTRETTUALI DI TEMI E SERVICE

Spesso ci domandiamo quali siano le ragioni della 
difficoltà nella comunicazione, ma non ci chiedia-
mo piuttosto cosa vogliamo comunicare, a chi e 

con quale strumento. 
Oggi la comunicazione di massa viaggia sempre più 

“online”; per questo è utile per i Lions utilizzare i social 
media per promuovere il proprio club all’interno della 
comunità. 

Cos’era internet prima dei social network come li co-
nosciamo oggi? Non è semplice rispondere a una do-
manda come questa. In primo luogo perché potremmo 
definire social network, magari ante litteram, qualsiasi 
strumento che metta in comunicazione persone distan-
ti fisicamente. Carta stampata e radio-televisione sono 
certamente degli strumenti fondamentali per l’informa-
zione, ma ci siamo mai chiesti se quanto facciamo sia 
importante solo quando citato dal giornale o dalla tele-
visione di turno? 

Tra i social più diffusi troviamo Facebook, Instagram, 
TikTok, Snapchat, Pinterest, Twitter, piattaforme usate 
come mezzo di comunicazione e svago tra privati ma 
anche come canale pubblicitario da tantissime aziende.

Comunicare significa avere un messaggio chiaro e vo-
lerlo trasmettere ad un pubblico ben definito. Bisogna, 
pertanto, pianificare gli obiettivi specifici del proprio 
Club relativi all’uso dei social media, come ad esempio 
aumentare la partecipazione alle attività, raggiungere un 
pubblico più ampio, incrementare il numero dei soci, e 
così via.

Non deve stupire che Lions Clubs International sia 
presente su ben 11 social media!

Per utilizzare i social media correttamente è sicura-
mente necessario:

- invitare tutti a partecipare, ma sottolineare il fatto 
che i pensieri di ognuno sono personali e potrebbero 
non rappresentare il pensiero del Lions Club;

- con tale consapevolezza offrire a persone con pas-

GUIDA ALLA 
COMUNICAZIONE 
ATTRAVERSO 
I SOCIAL MEDIA 
PER I LIONS

GUIDA RAPIDA  
ALL’USO DEI  
SOCIAL MEDIA  

Quello che ti serve per far 
conoscere i tuoi service

2Lions Clubs International // GUIDA RAPIDA ALL’USO DEI SOCIAL MEDIA

PERCHÈ?
I Lions possono utilizzare i social media  
per promuovere il proprio club all’interno della 
comunità. Molte persone spesso si rivolgono 
a piattaforme come Facebook e Instagram 
per attingere a informazioni su marchi e  
organizzazioni. La creazione di un canale social 
per il tuo club ti consente di avere visibilità su 
piattaforme utilizzate ogni giorno da miliardi di 
persone. 

Qual è il tuo "perché?" 
Definisci gli obiettivi specifici del tuo club relativi 
all'uso dei social media. Tra gli obiettivi:

•  Raggiungere un pubblico più ampio e incrementare il 
numero dei soci.

•  Comunicare, collaborare e pianificare i service con i 
soci attuali.

•  Aumentare la partecipazione alle attività e agli eventi di 
servizio.

•  Entrare in contatto con partner, aziende locali, scuole, 
comunità.

• Incrementare le donazioni.
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sioni, idee ed obiettivi diversi la possibilità di 
esprimersi e la libertà di commentare i pen-
sieri altrui;

- orientare le proprie osservazioni nell’ot-
tica di costruire e rafforzare il gruppo;

- avere la consapevolezza che ogni cosa 
condivisa digitalmente può essere distribuita 
su Internet ed è rintracciabile;

- orientare la diffusione di notizie ed im-
magini conformi ai princìpi etici ed in grado 
di costituire motivo di interesse per le co-
munità o per la testimonianza dell’attività e 
dei valori dell’associazione;

- non diffondere notizie o foto non con-
formi ai principi etici dell’associazione, ma 
anche cose negative o offensive in risposta 
ad altri. 

Un utilizzo integrato e professionale dei 
social media in sinergia con le strutture di 
comunicazione distrettuale ha sicuramente 
un impatto positivo e di dimensioni illimita-
te per sviluppare i nostri scopi e le nostre 
attività.

3Lions Clubs International // GUIDA RAPIDA ALL’USO DEI SOCIAL MEDIA

CHI?
Potrebbero esserci molti soci del tuo club in 
grado di impostare e gestire i tuoi account 
sui social media. Alcune persone che potresti 
prendere in considerazione: 

• Presidente di comitato Marketing e Comunicazione 
• Presidente di comitato PR  
• Presidente di comitato IT 
• Un socio Lions o Leo esperto di tecnologia

Crea una squadra
Crea una squadra per i social media per 
condividere l'accesso e la responsabilità. 

•  Concedi a più di una persona l'accesso all'account nel 
caso in cui la persona incaricata non sia in grado di 
accedere, pubblicare post, ecc. o si allontani dal club.

•  La gestione dei social media richiede sviluppo di 
contenuti, dimestichezza con l’uso di fotografie / 
design, conoscenza dei piani di servizio e altro ancora. 
Questo può risultare in un carico di lavoro eccessivo 
per un solo volontario. 

•  Incoraggia tutti i soci a scattare foto durante gli eventi 
di service.

Individua il tuo pubblico

Identifica e impara a conoscere il tuo pubblico 
in modo da poter scegliere la piattaforma 
migliore e concentrarti su contenuti stimolanti e 
interessanti.

•  Un account pubblico sui social è il luogo in cui 
parlerai al pubblico e recluterai nuovi soci.

•  Un account interno sui social come, ad 
esempio, un gruppo Facebook o WhatsApp, 
è privato ed è indicato per le operazioni e le 
collaborazioni tra i soci.

13Lions Clubs International // GUIDA RAPIDA ALL’USO DEI SOCIAL MEDIA

COME?

Unisciti alla comunità SMiLE
SMiLE  (Social Media including Lions Everywhere) è una 
comunità internazionale di Lions che ha il solo scopo di 
aiutare i Lions, i club, i distretti e i multidistretti nell’uso 
dei social media attraverso risorse online e formazione 
dal vivo.

 SMiLE su lionsclubs.org

 Gruppo Facebook SMiLE 

7Lions Clubs International // GUIDA RAPIDA ALL’USO DEI SOCIAL MEDIA

Le migliori pratiche //     Instagram
I post di Instagram devono includere 
un'immagine. Le foto da considerare 
comprendono: Lions impegnati in 
attività di servizio, gruppi di soci 
sorridenti e beneficiari dei service. 
Ogni post dovrà anche includere una 
didascalia per fornire un contesto agli 
utenti.

Usa le Storie di Instagram per condividere 
video divertenti e brevi e momenti salienti 
delle attività di servizio. Divertiti utilizzando 
GIF, sticker, boomerang, filtri e altro ancora. 

Oltre agli hashtag Lions come #lionsclub 
e #weserve, crea un hashtag speciale per 
il tuo club (es: #Nomedeltuolionsclub.....) e 
usa hashtag locali (es: #Roma) e globali (es: 
#communityservice). 

SUGGERIMENTO RAPIDO

Includi degli hashtag per raggiungere  
un pubblico più ampio..  
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Inserendo l’ambiente tra i temi del cen-
tenario, i Lions si sono fatti carico della 
“questione ambientale” che, oggi più 

che mai, deve essere assunta dalla nostra 
società come nodo centrale dello svilup-
po, che non potrà che essere sostenibile.

Il tema delle 4R è una delle giuste ri-
sposte a questo problema in quanto ci in-
duce, anche nel nostro piccolo, a passare 
da un economia lineare, basata sull’usa 
e getta, ad una economia circolare che 
punta a ridurre l’uso delle materie prime 
cercando di allungare la vita dei prodotti.

Lo è in quanto rende la nostra econo-
mia, la nostra società ed i nostri stili di vita 
più sostenibili ed in quanto doveroso nei 
confronti delle future generazioni.

Una sfida che, nel nostro piccolo, ab-
biamo cercato di raccogliere promuo-
vendo un protocollo di collaborazione 
con Legambiente, la più grande associa-
zione ambientalista italiana, finalizzato a 

promuovere e sviluppare collaborazioni, 
sinergie, campagne di sensibilizzazione, 
iniziative, green day di zona, che posso-
no coinvolgere, in una logica di rete, Club, 
Istituzioni, scuole e comunità locali.

Una sfida coerente con gli obiettivi che 
le Nazioni Unite stanno perseguendo at-
traverso gli accordi sul clima di COP26, 
che mirano a ridurre le emissioni di CO2 
in atmosfera attraverso un processo di ri-
conversione ecologica non più rinviabile. 

Ce lo impongono temperature sempre 
più elevate, ghiacciai che si sciolgono, in-
cendi devastanti ed eventi meteorologici 
estremi.

Alla luce di tutto ciò, sono certo che 
i Club del nostro Distretto, come già in 
passato, non rimarranno con le mani in 
mano e cercheranno di rafforzare, come 
stanno già facendo, il loro impegno per 
supportare il processo di transizione in 
atto, attraverso le opportunità che que-

I LIONS PER L’AMBIENTE

   

           
  

  
 

   

           
  

  
 

 
Il Lions club Fabriano  insieme con  

Lions Club Gabicce è lieto di invitarti il  
  

26 Settembre al  
Monastero di Fonte Avellana 

 
 
 

 
• 11.00 arrivo e visita guidata all'eremo 
• 12.30 pranzo 
• 14.30 incontro/studio sul Rapporto 

Dante e Fonte Avellana 
• 16.30 Santa Messa 

 
Quota partecipazione 25 Φ a persona  
inclusa offerta al Monastero 
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sto tema ci offre: la green economy, le energie rinnovabili, la crisi 
climatica, l’inquinamento nelle varie forme, il dissesto idrogeologico 
e anche attraverso iniziative di pulizia di spiagge, parchi, piantuma-
zione di alberi e interventi di educazione ambientale, se sarà possi-
bile, nelle scuole.

Evento Fonte Avellana:  con Padre Frigerio che ci ha parlato 
del codice forestale Camaldolese e Angelo Chiaretti di Dante

Pulizia spiaggia Gabicce e parchi Lions Gabicce Mare e giar-
dino comunale  Pesaro: Pesaro Host e Della Rovere

Iniziativa  zona B VII circoscrizione Lions Basso Molise
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Quando in estate il Governatore 
Franco Saporetti mi ha offer-
to l’incarico di Coordinatore 

Distrettuale del progetto Kairòs, Ser-
vice Nazionale 2020/21 ho accettato 
con entusiasmo. I miei quarant’anni 
all’interno delle istituzioni scolastiche 
potevano rappresentare un valore ag-
giunto per implementare il progetto 
all’interno del nostro Distretto 108A.

Ho immediatamente colto l’impor-
tanza dell’iniziativa rivolta alle scuole 
di ogni ordine e grado per molti motivi:

1) le scuole non devono sopportare 
alcun onere finanziario che è a carico 
di un Club Lions di riferimento;

2) non comporta l’inserimento nella 
scuola di personale esterno poiché il 
progetto viene gestito dall’insegnante 
con l’ausilio del materiale fornito;

3) non è richiesta alcuna ora ag-
giuntiva poiché il progetto si inserisce 
all’interno della normale attività didat-
tica;

4) si basa sul concetto di integrazio-
ne al contrario: sono gli alunni “nor-

modotati” che attraverso un percorso 
guidato, colgono il valore delle diffe-
renze.

Perché il nome KAIRÓS? Il termine 
“KAIRÓS” deriva dall’antica cultura 
greca dove l’esistenza di due gruppi di 
vocaboli, uno che fa capo a chronos e 
l’altro a kairós, venivano utilizzati per 
tradurre il concetto di “tempo”. 

I greci distinguevano il flusso del 
tempo che scorre al di fuori delle pos-
sibilità dell’influsso umano (chronos), 
dagli spazi e momenti sui quali l’uomo 

KAIRÒS, 
IL VALORE 
DELLA DIVERSITÀ
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può intervenire con le sue decisioni 
(kairós).

 Ecco, quindi, che il nostro Proget-
to pone al centro l’intervento dell’e-
ducatore che sa cogliere l’opportuna 
occasione per far crescere la perso-
na nella propria umanità attraverso 
l’accettazione delle differenze.  

“Chi manca, oppure sfugge al suo 
kairós, distrugge se stesso: chi non 
agisce nel giusto momento, va in ro-
vina” (Platone).

 L’educatore, quindi, deve saper 
prendere sul serio il grido di aiuto de-
gli altri, capire il valore del momento, 
e trovare in una particolare attività o 
esperienza la “giusta misura del tem-
po”. E quale tempo migliore di quello 
della “scuola” dove si esplica l’attività 
di formazione delle giovani gene-
razioni chiamate sempre più ad af-
frontare un mondo globalizzato che 
porta a confrontarsi con l’altro e il 
diverso da noi, un tempo in cui l’inse-
gnante gioca un ruolo fondamentale.

È proprio alla professionalità dei 
docenti che si rivolge il progetto, for-
nendo loro un materiale completo 
ed esaustivo consapevole del fatto 
che il loro compito non è solo quello 
del Tradens, cioè di colui che con-
segna, ma soprattutto di colui che 
forma.

Il Progetto Kairós, in sintesi, è 
un’avventura sociale in grado di mi-
gliorare nei giovani “normodotati” 
la percezione, la conoscenza, i punti 
di forza e di debolezza che qualsiasi 
Persona - quindi anche la Persona 

con disabilità o la Persona “diversa” 
dallo “standard di normalità” – pos-
siede, al di là della propria singola 
condizione. Attraverso un percorso 
culturale, il progetto Lions Kairós 
intende fornire alcuni strumenti che 
possano contribuire a riconsegnare a 
tutti il Diritto alla Dignità Umana. 

L’aver intercettato l’esigenza della 
centralità della Persona a prescin-
dere dalle differenze ed aver crea-
to materiale fruibile dalle scuole in 
modo immediato e snello è il merito 
del LIONS.

Il progetto, attuato per la prima 
volta nel 2009 in tre scuole, oggi 
conta l’adesione di 240 Istituti scola-

stici sparsi su tutto il territorio nazio-
nale. Il Governatore Saporetti ha vo-
luto dare impulso a questo progetto 
creando un team di tre persone da 
me coordinate. Ad oggi dopo circa 
tre mesi di lavoro nel nostro Distret-
to si sono aggiunte 5 scuole a Mate-
lica, Rimini, Gabicce, Ancona e Jesi, 
ed altre stanno per aderire.

Continuiamo nel lavoro consape-
voli che il nostro “We serve” contri-
buirà a creare una società in cui la 
non omologazione, e quindi la diver-
sità, sarà un valore aggiunto.

*Coordinatore Distrettuale
 progetto Kairos Distretto 108A
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POVERTÀ E FRAGILITÀ: LE SFIDE DEL
MONDO E L’AZIONE LIONS IN SINERGIA
CON IL PROGRAMMA ONU

Disuguaglianze, emarginazione, 
povertà. Sono i temi plane-
tari su cui si interrogano capi 

di Stato e semplici cittadini nel com-
prendere le enormi difficoltà in cui 
versano nel mondo milioni di persone 

che non hanno accesso a beni prima-
ri come l’acqua, le risorse alimentari 
e le cure mediche. La fragilità uma-
na  e sociale in tutte le sue molteplici 
declinazioni: abbandono scolastico, 
povertà farmaceutica, povertà ali-
mentare. 

Una indigenza che prende forme 
drammatiche da molteplici eventi, dai 
fenomeni disastrosi del cambiamen-
to climatico alle aree attraversate 
da conflitti di guerra, alle carestie e 
siccità. Gravi emergenze che provo-
cano crisi umanitarie, flussi migratori. 
Situazioni di violenza che sfaldano i 
valori di pace condivisi dai popoli. Po-
vertà che genera conflitti e perdita di 
valori, che disumanizza. 

Sono i temi e le grandi sfide epo-
cali che il Lions segue con attenzio-
ne nella sua visione di associazione 
solidale, che ha nel Dna progettualità 
e impegno nel segno del motto “we 
serve”. 

Per noi questa indicazione rap-
presenta il fondamento delle azioni 
Lions. Per questo l’Associazione, in 
tutte sue realtà locali, e tra queste 
quella di Ortona, ha risposto all’ap-
pello, facendo propri con sensibile in-
teresse le analisi e le proposte dell’A-
genda 2030. Il programma d’azione 
per le persone, il pianeta e la prospe-
rità condivisa che l’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite ha varato 
negli anni scorsi. Progetto alla quale 
hanno aderito anche tutti i Paesi eu-

 di Giovanna PiccininoLA PAROLA AI COORDINATORI DISTRETTUALI DI TEMI E SERVICE

TEMA DISTRETTUALE as 2021/2022: 
«POVERTA’ ED EMARGINAZIONE - LE SFIDE DA VINCERE»
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ropei, Italia compresa.

Il Lions ha maturato in questo percor-
so gli obiettivi della risoluzione ONU, che 
ora desideriamo ricordare per la loro im-
portanza, come “il rafforzamento della 
pace universale in una maggiore libertà”. 
Riconosciamo, indica  l’Onu nella sua ri-
soluzione, “che sradicare la povertà in 
tutte le sue forme e dimensioni, inclusa 
la povertà estrema, è la più grande sfi-
da globale ed un requisito indispensabile 
per lo sviluppo sostenibile”.

“Tutti i Paesi e tutte le parti in causa, 
agendo in associazione collaborativa, im-
plementeranno questo programma.

Siamo decisi a liberare la razza umana 
dalla tirannia della povertà e vogliamo 
curare e salvaguardare il nostro piane-
ta. Siamo determinati”, evidenzia l’Onu, 
“a fare i passi audaci e trasformativi che 
sono urgentemente necessari per porta-
re il mondo sulla strada della sostenibilità 
e della resilienza. Nell’intraprendere que-
sto viaggio collettivo, promettiamo che 
nessuno verrà trascurato”. 

LA MISSIONE UMANITARIA 
Parole e impegni importanti perché le 

cifre di questa sfida sono colossali. Le ri-
cordiamo così come le ha elencate l’Onu: 
836 milioni di persone vivono ancora in 
povertà estrema.

 Circa una persona su cinque nelle re-
gioni in via sviluppo vive con meno di 1,25 
dollari al giorno

 La stragrande maggioranza delle per-
sone che vivono con meno di 1,25 dollari 
al giorno appartiene a due regioni: Asia 
meridionale e Africa subsahariana. Ele-
vati indici di povertà sono frequenti nei 
paesi piccoli, fragili e colpiti da conflitti.

 Un bambino al di sotto dei cinque anni 
su sette non possiede un’altezza ade-
guata alla sua età. 

Nel 2014, ogni giorno 42.000 persone 
hanno dovuto abbandonare le proprie 
case in cerca di protezione a causa di 
conflitti.

L’IMPEGNO DEL LIONS 
Questi i grandi, diremmo immensi, pro-

blemi da fronteggiare. Ma la direzione 
intrapresa lascia auspicare che impegno, 
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determinazione e buone pratiche sa-
ranno di grande aiuto. 

C’è la possibilità di una svolta. 
Come Lions seguiamo questo per-
corso in sinergia con l’Onu che indica 
entro il 2030, di sradicare la povertà 
estrema per tutte le persone in tutto 
il mondo, attualmente misurata sulla 
base di coloro che vivono con meno 
di 1,25 dollari al giorno.

OBIETTIVO 2030
 Entro il 2030, sarà possibile ri-

durre almeno della metà la quota di 
uomini, donne e bambini di tutte le 
età che vivono in povertà in tutte le 
sue forme, secondo le definizioni in-
ternazionali.

 Implementare a livello nazionale 
adeguati sistemi di protezione so-
ciale e misure di sicurezza per tutti, 
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compresi i livelli più bassi, ed entro il 
2030 raggiungere una notevole co-
pertura delle persone povere e vul-
nerabili.

 E, ancora, sarà possibile assicura-
re che tutti gli uomini e le donne, in 
particolare i più poveri e vulnerabili, 
abbiano uguali diritti alle risorse eco-
nomiche, insieme all’accesso ai servi-
zi di base, proprietà privata, controllo 
su terreni e altre forme di proprietà, 
eredità, risorse naturali, nuove tecno-
logie appropriate e servizi finanziari, 
tra cui la microfinanza.

 
LA SFIDA DELLA RINASCITA 
Gli indici di povertà estrema si sono 

ridotti di più della metà dal 1990. No-
nostante si tratti di un risultato no-
tevole, nelle zone in via di sviluppo 
una persona su cinque vive ancora 
con meno di 1,25 dollari al giorno e 

ci sono molti milioni di persone che 
ogni giorno guadagnano poco più di 
tale somma. 

A ciò si aggiunge che molte per-
sone sono a rischio di ricadere nella 
povertà.

La povertà va ben oltre la sola 
mancanza di guadagno e di risorse 
per assicurarsi da vivere in maniera 
sostenibile. 

Tra le sue manifestazioni ci sono 
la fame e la malnutrizione, l’accesso 
limitato all’istruzione e agli altri ser-
vizi di base, la discriminazione e l’e-
sclusione sociale, così come la man-
canza di partecipazione nei processi 
decisionali.

La crescita economica deve essere 
inclusiva, allo scopo di creare posti di 
lavoro sostenibili e di promuovere l’u-
guaglianza.

FUTURO DI IMPEGNO 
E SOLIDARIETÀ 
In questo scenario di difficoltà, ma 

anche di impegno a migliorare, si po-
trà costruire il ruolo attivo dei Club 
Lions. I Club con le loro storie, con il 
loro bagaglio di progetti, di iniziative 
attuate sarà di particolare aiuto e di 
sostegno ai bambini, agli adolescenti 
e alla loro famiglie. 

È possibile per ciascun club inter-
venite sui temi sui quali c’è maggio-
re sensibilità, attenzione o interesse 
specifico, secondo le problematiche 
che emergono dal territorio e le vo-
cazioni del club. 

Si tratta di temi sensibili e sui quali 
i Club Lions possono intervenire con 
passione e impegno come dimostra-
no la nostra storia e le nostre molti-
plici  radici e iniziative. 
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L’AFFIDO, UNA SCELTA
DI AMORE

Ancora una volta i Lions si mettono a disposizione della 
collettività, in prima persona, per far conoscere un ser-
vizio, quello dell’affido, le sue risorse, e non da ultimo 

per donare affetto e amore, cercando nella interazione con 
i soggetti istituzionali coinvolti e nell’approfondimento de-
gli argomenti, di poter anche proporre alcuni miglioramenti 
strutturali.

L’affido è uno strumento mirato a tutelare il minore: ha una 
durata stabilita, che dopo 2 anni può sfociare o nel rientro nel-
la famiglia di origine o virare nella adottabilità (concessa solo 
a persone coniugate da più di 3 anni) oppure, qualora fosse un 
pregiudizio al minore, prorogata anche in altra famiglia, pre-
servando, sempre e comunque, la continuità di relazione.

Affidataria può essere una famiglia con figli, un single oppu-



24

LA PAROLA AI COORDINATORI DISTRETTUALI DI TEMI E SERVICE
re una comunità che possa assicurare a questi soggetti l’edu-
cazione, l’istruzione nonché l’assistenza sanitaria.

L’inizio del procedimento può essere determinato
- dai servizi sociali per difficoltà del nucleo famigliare di ori-

gine;
- per decorrenza della responsabilità genitoriale (tribunale 

dei minori).
Se non c’è il consenso da parte dei genitori o del giudice tu-

telare, provvede il tribunale dei minori (art.330); devono esse-
re indicati il periodo presumibile di durata del provvedimento 
e gli interventi volti al recupero della famiglia di origine.

L’affido può essere anche parziale, il bambino può trascor-
rere con i genitori affidatari solo alcune ore del giorno (fine 
settimana, vacanze brevi), per cui l’affidatario svolge una fun-
zione di sostegno per la famiglia in difficoltà.

Può essere nominato affidatario sia un parente entro il 4° 
grado sia un eterofamigliare; la loro idoneità è stabilita tramite 
diversi colloqui che valutano vari parametri (età, condizione 
psico-fisica, autosufficenza economica, motivazioni all’affido, 
storia personale) .

Poiché l’affidatario esercita poteri di patria potestà riguar-
danti i rapporti con l’istituzione scolastica e l’autorità sanitaria, 
ha il diritto di ricevere, da parte del servizo sociale, un soste-
gno educativo e psicologico; inoltre gli viene corrisposto un 
assegno mensile per contribuire alle spese relative a presta-
zioni fornite al minore. 

L’affidatario deve accompagnare l’evoluzione del minore 
(condizioni psico-fisiche-affettive) favorendo la socializzazio-
ne e i rapporti con la famiglia di origine (sia consensulamente 
sia per affidamento giudiziale) e deve rispettare il programma 
degli operatori.

L’affidamento può essere 
- residenziale: il ragazzo sta con gli affidatari giorno e notte;
- consensuale: in accordo con la famiglia di origine e i servizi 

sociali;
- giudiziale: attraverso il tribunale dei minori;
- diurno: la sera ritorna nella sua famiglia di origine oppure 

e’ l’affidatario che si reca a casa del minore per socializzazione 
e sostegno scolastico (in questo caso l’affidamento è esteso a 
tutta la famiglia di origine).

I soggetti interessati nell’affido possono variare come età, 
fino ai 18 anni ma mai oltre i 21 anni e possono avere problemi 
di salute e disabilità.

La famiglia di origine può avere bisogni e difficoltà di tipo 
diverso e l’affido può essere uno stimolo per affrontare e risol-
vere i problemi che sono alla base delle loro difficoltà.

A Torino, ad esempio, i servizi sociali promuovono iniziative 
di ricerca e sensibilizzazione dei cittadini per diffondere la cul-
tura dell’affido nel territorio: informazione e formazione alle 
persone disposte all’affido e sostegno alle famiglie.

I servizi sociali, inoltre, avrebbero la responsabilità del pro-
gramma dell’affidamento e la vigilanza dello stesso (legge 
184\83 modificata dalla legge 149\2001 art.4 comma 2) in 
collaborazione con i sanitari con un progetto partecipato con 
al famiglia di origine che deve contenere

- obiettivi da raggiungere;
- durata prevedibile;
- programma aiuto famiglia di origine;
- impegni servizi sociali, sanitari e della famiglia;
- incontri fra il minore e la famiglia di origine.
La famiglia affidataria collabora per un dialogo costruttivo 

con i servizi sociali che ne valutano l’idoneita’ all’affido , la pro-
posta di abbinamento e la sua realizzazione.

Io ho cercato di fare un parziale sunto della giurispruden-
za riguardante l’affido, come medico ne sono coinvolta mol-
to marginalmente e penso che ciascun territorio abbia una 
realta’ diversa, legata al suo contesto socio-economico, che 
andrebbe analizzato.  L’emotività legata a questo progetto, 
molto bello ed importante, a cui si può applicare il principio 
del nostro motto “we serve”, non deve essere funzionale a 
se stesso, ma servire anche a migliorare per gli affidati il rap-
porto con la famiglia di origine, il loro rientro, e per avviare 
in futuro un loro percorso di autonomia personale, lavorativa 
ed abitativa dopo i 18 anni.
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INESAURIBILE FERMENTO 
DI ATTIVITÀ NEL MESE E 
NELLA GIORNATA MONDIALE 
DEL DIABETE

Il tradizionale entusiasmo, che caratterizza le tante iniziative dei 
Club in occasione del Mese e della Giornata Mondiale del Diabete,  
in questo novembre 2021 pare non volersi esaurire.
La Sede centrale indica da tempo, quale Service da privilegiare, 

quello della Lotta alla più diffusa e impegnativa epidemia sul pianeta.
Il Diabete, nelle due forme, (infantile, su base squisitamente gene-

tica e insulinodipendente fin dai primi anni di vita, e dell’adulto o in-
sulino resistente o, anche se non proprio correttamente, alimentare) 
che dobbiamo studiare e contrastare, presenta un conto inaccetta-
bile in termini di malattia,  sociali ed economici.



26

LA PAROLA AI COORDINATORI DISTRETTUALI DI TEMI E SERVICE
Una cronicità molto grave, che nei Paesi in via di sviluppo, 

non è trattata nemmeno ai livelli di assistenza minima indi-
spensabile.

Il Lions Clubs International ha articolato una serie di Azioni 
che vanno dalle campagne di 
sensibilizzazione alla indica-
zione di corretti stili di vita, allo 
screening precoce nei luoghi 
pubblici, di lavoro, nelle scuole, 
fino ai più raffinati studi sulle 
cause e sulle cure.

Il MD 108 Italia si caratteriz-
za per un proprio Centro Ri-
cerche a Perugia che fa capo 
alla AILD (Associazione Italia-
na Lions Diabete), fondata dal 
compianto PDG Alberto Villa-
ni.

Quest’anno la AILD ha isti-
tuito Delegazioni in tutte le 
regioni d’Italia, affidate a pro-
fessionisti Lions dedicati.

Lo scopo è quello di coor-
dinare le attività sul territorio,  
per questo strategico Service 
nazionale che merita attenzione e risorse, associando singoli 
Lions member e Club.

Tanti i progetti in corso e da sostenere: una terapia genica 

per il Diabete 1; i Cani allerta Diabete, che doniamo a piccoli 
e grandi pazienti; le tante manifestazioni di divulgazione e di 
screening: tutte gratuite per la popolazione. 

Quindi il sostegno dei Club italiani ad AILD può segnare 
tappe decisive nella lotta alla 
vera pandemia in tutto il mon-
do.

Ci piace ricordare come i 
Lions compiano azioni inegua-
gliabili e lascino segni indelebili 
col proprio impegno, formu-
lando gli auguri al Lions raven-
nate che, 50 anni fa, fondava la 
Divisione di Diabetologia, tra 
le prime in Europa, e costituiva 
una delle prime Associazioni 
dei pazienti e delle famiglie in 
tutto il mondo.

Il Lions Francesco Cannatà 
è stato premiato al Congresso 
dei Medici Diabetologi Italiani, 
lo scorso ottobre a Bologna.

*Coord. Diabete & Aild
Distretto 108A 
Delegato AILD 

Emilia Romagna
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 di PDG Carla CifolaLA PAROLA AL VICE PRESIDENTE NEW VOICES EUROPA

IL PROGRAMMA NEW VOICE REGISTRA POSITIVI 
E INCORAGGIANTI RISULTATI 
Dopo 4 anni di un coeso lavoro di squadra, l’operatività diventa più concreta e coinvolgente, 
anche con l’invito a nominare una New Voice in ogni club

Quando, quattro anni fa, il pro-
gramma New Voices fu lan-
ciato a Las Vegas dall’allora IP 

Gudrun Yngvadottir, nessuno avrebbe 
scommesso sulla sua lunga durata. Ai 
più è sembrato frutto dell’impegno della 
prima Presidente Internazionale donna 
che da tempo si occupava della presenza 
femminile nell’associazione e si pensava 
che non sarebbe andato oltre quell’an-
no sociale, 2018/19. Invece, sovverten-
do tutti i pronostici, ecco che di anno in 
anno il programma veniva rafforzando-
si, aveva nuovi obiettivi, cresceva sotto 
tutti i punti di vista dimostrando di poter 
raggiungere risultati concreti. Difficoltà 
ce ne sono state ed ancora da qualche 
parte sussistono: qua e là non è ancora 
percepito nella sua reale dimensione, 
ma fortunatamente sono i risultati a 

confermarne la validità. Quello che vie-
ne normalmente chiamato il soffitto di 
cristallo, se ancora non si è frantumato 
del tutto, comincia a sgretolarsi. La pre-
senza femminile ai corsi di leadership e 
di lions guida è maggiore, è aumentato il 
numero di service e iniziative a favore di 
donne e giovani, la membership femmi-
nile è cresciuta e  le socie donne hanno 
retto alla grande ondata covid e sono 
rimaste nell’associazione. La collabo-
razione con i Leo, inoltre, è un altro bel 
risultato raggiunto. Ora stiamo puntan-
do molto sulla comunicazione per rag-
giungere un numero sempre crescente 
di non Lions attraverso tutti i canali a 
disposizione. Da Salonicco è partito l’in-
vito di nominare una New Voice in ogni 
club e diversi distretti lo hanno raccolto. 
Secondo il nostro giudizio, comunque, 

uno dei pregi maggiori di New Voices 
è che i componenti e le componenti (in 
diversi casi abbiamo in forze  anche fan-
tastici Leo) sono ovunque riusciti a fare 
un ottimo lavoro di squadra, dimostran-
do coesione, entusiasmo e passione: voi 
mi insegnate che entusiasmo e passione 
sono contagiosi e alzano  il livello della 
motivazione.

FIORE S.r.l.

SPEDIZIONI INTERNAZIONALI - AGENZIA MARITTIMA
VIA CERVANA, SN. - 66026 ORTONA (CH) - ITALY

SWITCHBOARD: + 39 085 9066900
DIRECT: + 39 085 8431342 FAX: + 39 085 9062886

 E-MAIL: TERLIZZI@FIOREORTONA.COM
WEBSITE: WWW.FIOREORTONA.COM
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I PROGRAMMI DELLE NEW VOICES 
DEL NOSTRO DISTRETTO

Ancora oggi molti soci si chiedono: “Chi sono le New 
Voices?”. 

Sono una forza in più nel sostenere la causa Lioni-
stica. Voci che parlano, ispirano, comunicano per raggiungere 
nuovi traguardi in campi innovativi. 

Il Team è formato da donne, uomini e Leo con competenze 
nella leadership, membership, Service e Marketing. Essi ope-
rano in queste quattro aree per offrire una valida collabora-
zione e lavorano di concerto con il GAT al fine di potenziare lo 
sviluppo dell’Associazione. Il programma nasce per celebrare 
i contributi delle donne, riconoscerle nella leadership e rag-
giungere il “gender balance” o equilibrio di genere per ridurre 
il divario fra uomini e donne nei Club che cultura e retaggi del 
passato hanno enormemente evidenziato. 

Oggi possiamo essere moderatamente soddisfatte della 
crescita, negli ultimi due anni, della percentuale di donne nel 
nostro Distretto, passando da un 24% a un 25,8 %. 

Oggi la società è profondamente cambiata e spesso di-
mentichiamo che, per tutelare ogni persona, si deve necessa-
riamente insegnare il valore della collettività e dell’inclusione.  

Come Lions crediamo che, in 
momenti storici come quello che 
stiamo attraversando, le New Voi-
ces possano essere un’opportuni-
tà preziosa per immaginare nuove 
strade e nuove voci, per dare for-
ma collettivamente a un nuovo 
modo di essere soci e di vivere 
l’associazione. 

Per fare questo, il programma 
si amplia e allarga gli orizzonti 
dell’affiliazione a voci nuove come i giovani e i Leo capisaldi 
del programma a livello internazionale per puntare poi ad in-
cludere la diversità.  

È ragionevole pensare che l’eterogeneità di voci possa per-
metterci di comprendere meglio i bisogni della nostra società 
e delle nostre comunità e raggiungere più facilmente e rapi-
damente i nostri scopi. 

Sarà possibile farlo operando in squadra, cercando di pro-

muovere nei Club Service, iniziative e Workshop mirati che, 
attraverso la buona comunicazione e le strategie di marke-
ting, proiettino all’esterno la nostra azione al fine di reclutare 
tutte quelle minoranze non adeguatamente rappresentate. 

Oggi solo aumentando la pluralità e il volume delle “Nuo-
ve Voci” nei nostri Clubs è possibile raggiungere quei “nuovi 
orizzonti” di fronte ai quali si è posto il Lionismo mondiale. 
Con un pizzico d’orgoglio dobbiamo ricordare che le “nuove 
voci “, grazie alla rete europea e internazionale che hanno sa-
puto sempre più potenziare, sono state invitate da più parti   
per dare voce a nuovi e importanti Service che fino ad ora 
non erano stati portati a compimento e a conoscenza, come 
nel caso del progetto internazionale per l’educazione dei 
bambini Kenioti “Kili for kids.” Progetto finora sostenuto da 
LCIF e presentato all’incontro mensile di tutte le New Voices 
europee, fireside n.14 del 9ottobre .

Anche nel nostro Distretto le Nuove voci sono state par-
ticolarmente apprezzate per il forte senso di squadra e per 
la loro concretezza. Siamo molto soddisfatte dell’accoglienza 
ricevuta da parte dei Club e degli ottimi risultati ottenuti lo 

scorso anno. Ricordiamo il suc-
cesso ottenuto con il Service del 
libretto “Attenti al Covid” che ha 
visto aderire la maggior parte dei 
Club del Distretto. 

Anche quest’anno è stata pro-
grammata una serie d’iniziative e 
Service che rispondono ai bisogni 
più urgenti. 

Al momento è in cantiere un 
progetto che riguarda la comuni-

cazione Haters, il linguaggio dell’odio sul Web. 
Abbiamo pensato di creare un video che contenga inter-

venti con docenti esperti nel settore e interviste rilasciate dai 
ragazzi testimoni di odio che parlano ad altri ragazzi. Il video 
sarà proiettato nelle scuole medie e superiori. 

Abbiamo pensato, inoltre, a progetti come l’alfabetizzazio-
ne alimentare per i più piccoli, alle donne in chemioterapia e, 
infine, a un Premio New Voices.
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SERVICE NAZIONALI  di Stelio Gardelli

CANI GUIDA LIONS: 
ANGELI A QUATTRO ZAMPE

Ti racconto una storia. 
E come spesso accade, alle si-

tuazioni non fai mai abbastanza 
caso sino a quando non ti toccano da vi-
cino, ed è da allora che tu, da spettatore, 
le guardi con occhi diversi. 

Ti è mai capitato di osservare nella via 
di una città, in autobus o al supermerca-
to una persona non vedente accompa-
gnata da un cane guida? 

Hai mai notato come il migliore amico 
dell’uomo doni senza riserve e paure i 
suoi occhi a chi non li può usare? 

Ti sei mai chiesto quanto possa esse-
re diverso vivere il mondo non potendo-
lo guardare, senza la compagnia di una 
guida così speciale? 

Per arrivare a questo meraviglioso 
risultato, a questa sinergia unica, entra-
no in campo numerosi aspetti, umani 
ed organizzativi: un lavoro enorme da 
fare, molto tempo, seria preparazione, 
regole chiare e molta costanza, amore 
ed affetto incondizionati. 

Questa vita a sei zampe nasce dall’a-
dozione di un cucciolo, che rappresen-
ta il punto zero; si sviluppa per circa un 
anno con la crescita del piccolo grazie 
ad una famiglia affidataria che lo ac-
compagna lungo tutto il suo primo anno 

di vita, per poi giungere nella scuola di 
Limbiate dove il cane sarà formato ed 
addestrato per diventare “i due occhi 
per chi non vede”: uno slogan ormai fa-
miliare per chi conosce la storia di que-
sti doni a 4 zampe, amici speciali, con 
una spiccata propensione a farsi pro-
lungamento dell’uomo. 

Per continuare a sostenere questo 
ambizioso progetto, nel tentativo di ri-
solvere le difficoltà di chi non conoscia-
mo, è necessario il Vostro aiuto, linfa 
vitale ed indispensabile per raggiunge-
re l’ambizioso obiettivo che più ci sta a 
cuore, quello di investire  su un cucciolo, 
per consegnare il maggior numero di 
cani guida e per azzerare così l’elenco 
dei non vedenti in attesa di essere gui-
dati dal loro “Angelo custode a quattro 
zampe”. 

Ad oggi sono, infatti, 140 le persone 
in attesa di un cane guida. 

Aiutaci ad aiutarci. 

Quest’anno, a sostegno del Servizio Cani Guida dei Lions, 
oltre al Calendario 2022 può essere acquistato il libro 
di ricette ‘’Cucinare quando la passione si fa service” 
a cura dello chef stellato Emilio Barbieri. 
Vi invitiamo a dare  ampio risalto all’iniziativa all’interno dei vostri 
Club al fine di sensibilizzare tutti i Soci.

“Iddio creò l’uomo. 
Poi, vedendolo così debole, creò il cane”, A. TOUSSENEL. 

Buon 2022 con il cuore a tutti i Soci del Distretto 108 A. 

Amneris Sabbatini, Giandomenico Bassi, Paolo Panichella, Stelio Gardelli
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SERATA D’ONORE CON IL DIRETTORE INTERNAZIONALE 
ELENA APPIANI 
Essere Lions nel terzo millennio, popoli e società diverse in un unico mondo.
Dove va il lionismo del futuro?

Nato da un’idea e dalla volontà di Vincenzo Renato, pre-
sidente del Lions Club Cattolica, l’intermeeting con la 
presenza del Direttore internazionale Elena Appiani, a 

cui hanno aderito i sette club della zona B della seconda Cir-
coscrizione del Distretto 108A , il Club Leo Morciano di Ro-
magna e l’Undistrict San Marino, è stato un vero successo in 
termini di partecipazione e interesse per i temi trattati.

La manifestazione, svoltasi all’hotel Kursaal di Cattolica,  
alla presenza del Governatore distrettuale Franco Saporetti, 
di numerosi soci e autorità civili e lionistiche, ha visto, come 
di rito, la rituale cerimonia di apertura curata dal Cerimoniere 
di Club Nicola Battistini e dal Responsabile distrettuale per il 
Cerimoniale Valerio Vagnozzi. 

Dopo il saluto del sindaco di Cattolica, Franca Foronchi, dei 
presidenti di Circoscrizione Cinzia Ghirardelli, di Zona Rober-
to Giannini, dell’Undicstrit San Marino Emanuele Cesarini, il 
Presidente ospitante, Vincenzo Renato, ha illustrato le mo-
tivazioni di un incontro ideato da tempo ma procrastinato a 
causa delle restrizioni da pandemia: avvicinare i vertici della 
nostra Associazione, nello specifico Elena Appiani, Direttore 
internazionale e componente del Board, alla base associativa 
per creare quel filo di comunicazione e di informazione diret-
ta, chiesto a gran voce dai soci Lions, con lo spirito dì amicizia 
e condivisione che deve essere il collante indispensabile per 
la vita lionistica.

Vincenzo Renato ha parlato anche a nome dei presidenti 
dei Club organizzatori:

Ileana Belluzzi , Lions Club Riccione
Daniele Bianchi, Lions Club Rimini Host
Giordano Fabbri Varliero, Lions Club Rimini Malatesta
Filippo Zilli, Lions Club Ariminus Montefeltro
Marina Montanari, Lions Club Valle del Conca Morciano di 

Romagna
 Beatrice Sedioli, Lions Club Santarcangelo di Romagna

 Emanuele Cesarini, Lions Club San Marino
Giulia Cimarosti, Leo Club Valle del Conca Morciano Di Ro-

magna

Il Past governatore Giulietta Bascioni Brattini, Direttore del-
la rivista LIONS INSIEME e Redattore della rivista Nazionale 
LION, ha quindi condotto e moderato l’intervista al direttore 
internazionale ed ai relatori che hanno contribuito al dibattito 
con i loro interessanti interventi.

Dopo la presentazione, l’ospite della serata ha parlato della 
visione alla base del Piano Strategico di Lions Clubs Interna-
tional e delle sue aree-chiave.

In una società che sta rapidamente cambiando le nostre 
abitudini e minando le nostre certezze, dobbiamo aumenta-
re gli sforzi per rinnovare la nostra Associazione che, nata in 
momenti difficili per l’umanità, continua a dare il meglio di sè 
nella situazioni di difficoltà. 

Il nuovo Piano Strategico è una guida flessibile che si con-
centra su tre parole chiave: accrescere, rafforzare, allineare. 
Il futuro si concentra sulla crescita, su nuovi club, su nuovi 
modelli di coinvolgimento dei  soci, in un processo che vede 
l’integrazione del Lions Clubs Internazional e l’LCIF con un 
maggior attenzione alle partnership con le imprese attraverso 
la RSI Responsabilità Sociale d’Impresa. 

Elena Appiani ha parlato della  Leadership e della formazio-
ne indispensabile dei soci, sottolineando l’importanza dell’affi-
dabilità e della credibilità della nostra Associazione. 

Ha inoltre sottolineato il valore della Membership, di come  
essere più attrattivi e di quanto la motivazione debba andare 
di pari passo con un rinnovamento delle modalità di coinvol-
gimento dei soci, dei giovani e delle donne, in un processo 
operativo di innovazione.

L’immediato Past Governatore, Francesca Romana Vagno-

di Giulietta Bascioni Brattini
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ni, presidente della  Fondazione distrettuale per la Solidarietà, 
referente nazionale Leo-Lions Transitions, ha illustrato que-
sto nuovo corso che vede le esperienze e la leadership dei 
Leo proseguire con continuità sul cammino del lionismo.

Il primo vice Governatore distrettuale, Francesca Ramico-
ne, ha illustrato il GMA, Global Membeship Approach, che la 
vedrà direttamente coinvolta il prossimo anno, come Gover-
natore, nella sua piena operatività. In questo anno  sono tre i 
Distretti coinvolti nella sperimentazione, 16 in Europa. Com-
plessivamente, nel mondo,  i Distretti pilota sono 100.

Il 2° vice Governatore distrettuale, Marco Candela, ha par-
lato di un argomento che lo vede attivamente coinvolto da 
anni, la Leadership nei percorsi di formazione, essenziale nel 
lionismo come per ogni organizzazione.

Il Past Governatore Carla Cifola, vice Presidente New 
Voices Europa, ha fatto il punto sulla parità di genere, sulla 
diversità, per un qualitativo incremento di donne, giovani e 
segmenti demografici sottorappresentati. 

Ha anche fatto una comparazione tra l’Italia e l’Europa e ri-
cordato l’importanza della valorizzazione di service innovativi.

Infine il Presidente Leo del Distretto 108A,  Camilla Sangio-
vanni, ha portato un significativo contributo sulla situazione, 
anche in prospettiva futura, dei Leo Club.

La manifestazione si è conclusa con una amichevole e 
sobria conviviale e lo scambio dei Guidoncini. Il Direttore In-
ternazionale Elena Appiani ha consegnato il suo Guidoncino 
ai presidenti, con l’immagine rappresentativa del suo motto 

“Cuore, Testa e Mano”.
I cambiamenti dunque dipendono da noi,  se vogliamo esse-

re in sintonia e contribuire a migliorare il mondo che cambia.

(Foto di Amina e Gilda Murani Mattozzi)
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LO SPORT COME MEZZO DI INCLUSIONE 
Tema di Studio Distrettuale 

Il 15 e 16 ottobre è stato ospite del 
Lions Club di Jesi il campione mon-
diale paralimpico di sci nautico, cie-

co dalla nascita, Daniele Cassioli.
Daniele è già stato a Jesi due anni fa 

raccontando la sua vita da ipoveden-
te, ma in questa occasione gli incontri 
con gli studenti hanno avuto come ar-
gomento “Lo sport come mezzo di in-
clusione”, Tema di Studio Distrettuale.

Don Giovanni Rossi, Parroco di Cu-
pramontana, ha invitato Daniele, il 
quale, una volta accettato, mi ha chia-
mato dicendomi che sarebbe venuto 
a Cupra, poco distante da Jesi. Mi ha 
chiesto se ci volevamo incontrare e 
se avessi avuto tempo di organizzare 
qualcosa con lui. Presto fatto. Abbia-
mo pianificato, insieme alla UISP di 
Jesi con il Presidente Stefano Squa-
droni e a Don Giovanni, una serie di 
incontri veramente intensi. 

Il primo incontro è avvenuto vener-
dì mattina 15 ottobre presso l’Istituto 
Galilei Galilei, in una sala che poteva 
contenere, causa restrizioni covid, 
una quarantina di studenti, mentre al-
tri 120 circa erano collegati dalle loro 
classi in videoconferenza. Lo scrittore 

e giornalista sportivo Giancarlo Espo-
sto ha condotto la mattinata, interval-
lata da alcuni video che ritraggono il 
nostro campione nelle evoluzioni con 
gli sci. Detiene il record mondiale di 
slalom, salto e figure acrobatiche. Il 
Presidente del Lions Club di Jesi, Gior-
gio Bartolucci, ha salutato gli studenti, 
ha descritto l’attività del Lions Clubs 
International e introdotto l’importanza 
dello sport come mezzo di inclusione 
sociale.

Venerdì pomeriggio ci siamo tra-
sferiti alla “Bocciofila Jesina” dove, in 
un’ampia sala, Daniele ha incontrato 
una decina di ragazzi ipovedenti e le 
loro famiglie, per una dimostrazione 
del suo format di attività motoria ri-
volto agli ipovedenti dal nome “Spazio 
al gesto”. Questo format è già opera-
tivo in diverse altre città d’Italia e sta 
riscontrando un grande apprezzamen-
to. Daniele sta svolgendo un ruolo im-
portante a sostegno della cecità attra-
verso lo sport grazie alla società “Real 
Eyes Sport ASD” di cui è il presidente. 

Inoltre Daniele organizza altre attivi-
tà a favore della disabilità facendo par-
te della Giunta del Comitato Italiano 

Paralimpico, il cui Presidente è Luca 
Pancalli

La volontà del nostro club e della 
Uisp di Jesi è quella di rendere questo 
format un appuntamento fisso nell’ar-
co dell’anno qui a Jesi per i ragazzi 
ipovedenti della provincia/regione. 
Era presente, presso la “Bocciofila Je-
sina”, l’assessore alla sanità e disabilità 
del Comune di Jesi, M. Luisa Quaglieri, 
che si è resa disponibile ad un incontro 
per verificare la disponibilità di pale-
stre adatte al format e a tutto quanto 
necessita per lo il suo svolgimento.

Venerdì sera conviviale del nostro 
Club al Circolo Cittadino della cit-

di Roberto Pacini

JESI
3ª Circoscrizione
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tà. Erano presenti diversi ospiti, fra cui 
Emanuela Candia, referente nazionale 
del service “Progetto Kairos” accom-
pagnata dal marito Carlo Ferrari, Offi-
cer Distrettuale del Tema di studio “Lo 
sport come mezzo di inclusione socia-
le” Roberto Mignanelli accompagnato 
dalla moglie Tiziana Antrilli anche lei 
socia Lions, Tarcisio Pacetti, Consiglie-
re nazionale del CIP. Gli onori di casa da 
parte del Presidente Giorgio Bartolucci, 
che ha evidenziato come lo sport non 
è inteso solo come competizione pura, 
ma ha un grande valore educativo. Gli 
incontri con Daniele Cassioli trasmetto-
no un messaggio alle nuove generazioni 

di rispetto delle regole, dell’accetta-
zione delle diversità, d’integrazione, di 
aggregazione, di fiducia e di speranza. 
Nel suo libro “Il vento contro” racconta 
la sua vita da non vedente e di sportivo. 

Sabato 16 ottobre al palasport di Jesi, 
Daniele ha incontrato in due differen-
ti sessioni, causa restrizioni covid, una 
rappresentanza di studenti del Liceo 
Classico e del Liceo Scientifico. Oltre ai 
saluti del presidente Giorgio Bartolucci 
e dell’assessore allo Sport del Comune 
di Jesi, Ugo Coltorti, in collegamen-
to via zoom era presente il Prof. Paolo 
Dell’Aquila, referente e coordinatore Di-
strettuale del Tema di Studio “Lo sport 

come mezzo di inclusione sociale”. Pao-
lo ha descritto lo sport come comples-
so equilibrio psico-sociale ed ha sottoli-
neato la sua valenza di nuovo diritto di 
cittadinanza.

Divertente la dimostrazione di come 
si calcia un rigore ad occhi chiusi. Alcuni 
studenti hanno provato a fare goal con 
alterne fortune indirizzando il pallone 
verso una porta improvvisata.

Sabato pomeriggio a Cupramontana, 
presso il rinnovato Teatro Concordia, 
si è svolto un bellissimo incontro con 
le famiglie della zona organizzato in 
modo esemplare da Don Giovanni Ros-
si. Lo stesso Daniele ha percepito l’en-
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tusiasmo che la platea ha dimostrato nel 
seguire i suoi racconti; il concreto aiuto 
rivolto a bambini e ragazzi ipovedenti ha 
suscitato forte commozione. Le copie 
del libro “Il vento contro”, che la libreria 
Incontri di Jesi, aveva messo a disposi-
zione si sono esaurite in un battibaleno. 
Ogni copia è stata autografata dal cam-
pione non solo di sport ma anche di vita.

Dopo cena, offerta dalla Parrocchia di 
Don Giovanni, siamo tornati a Jesi dove 
una sorpresa aspettava Daniele. Sappia-
mo che Daniele è molto tifoso di calcio e 
gioca anche a calcio a 5 con una squadra 
di ciechi, così Piero Bologna, socio del 
nostro Club, gli ha presentato Roberto 

Mancini, Ct della nazionale di calcio. Da-
niele è rimasto sorpreso e molto conten-
to. L’incontro tra questi due campioni è 
stato un evento emozionante. Mancini ha 
scoperto uno sport che non conosceva 
molto bene e ha posto diverse domande 
a Daniele su come lo pratica da cieco. E’ 
rimasto affascinato dall’attività che svol-
ge Daniele per i bambini ciechi/ipove-
denti e forse potrà nascere qualche for-
ma di collaborazione tra i due campioni 
sul tema della disabilità.

Un piccolo inciso personale. Daniele è 
arrivato ad Ancona da solo con il treno, 
grazie all’assistenza. L’ho aspettato pres-
so la sala principale della stazione. Con 

lui ho trascorso due giorni intensi pieni 
di impegni svolgendo il ruolo di accom-
pagnatore. Ogni momento passato con 
lui è stato fonte di energia e nello stesso 
tempo di pacatezza. Il suo modo di af-
frontare la cecità è veramente disarman-
te. Ha un senso dell’ironia sul suo stato 
di disabilità che diventa divertimento per 
gli altri. La capacità di coinvolgimento e 
l’empatia che trasmette è enorme.

Per questo suo modo di affrontare la 
vita viene proprio da riflettere su una sua 
espressione: “Come siete strani voi che 
ci vedete”. 

Grazie Daniele.
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DIABETE: AL DISTRETTO 108A 
IL PREMIO AL MERITO FREDERICK GRANT BANTING
Il Governatore Saporetti: ‘Un riconoscimento alle nostre azioni quotidiane, al nostro 
impegno nei territori’

Ancora un riconoscimento importante per il Distretto 
Lions 108A Italy, stavolta dalla Federazione Regionale 
delle Associazioni di Tutela dei Diritti dei Diabetici Mar-

chigiani, che ha voluto premiare l’impegno dei Lions nella pre-
venzione e lotta al diabete. È stato il presidente del sodalizio 
marchigiano, Paolo Muratori, a consegnare il Premio al Merito 
Frederick Grant Banting nelle mani del Governatore distret-
tuale Franco Saporetti, il quale, in un’affollata e partecipata 
conferenza nella Dimora messa a disposizione dalla Municipa-
lità Lauretana, che ha visto anche la numerosa presenza dei 
Lion Clubs marchigiani, ha esordito dicendo: “è un’occasione 
di incontro, di promozione sociale e sensibilizzazione su una 
particolare tematica, quella del Diabete, che vede i Lions, con il 
supporto del LCIF, lavorare con grande impegno per ridurne la 
diffusione e migliorare la vita di coloro che convivono con que-
sta patologia”. L’intervento del Governatore ha fatto seguito a 
quelli proposti dalle massime autorità intervenute: il Presiden-
te della Regione Marche Francesco Acquaroli, il Presidente del 
Consiglio regionale Dino Latini, l’assessore alla Sanità Filippo 
Saltamartini, il Direttore Generale dell’Asur-Azienda sanitaria 
unica regionale delle Marche Nadia Storti e il Sindaco di Lo-
reto Moreno Pieroni, oltre agli interventi di titolati ed illustri 
esponenti della classe medica ed esperti e professionisti di As-
sociazioni ed Istituzioni, i quali hanno tutti inteso riconoscere 
alla Federazione marchigiana la “Piena disponibilità all’ascolto 

e la presa in carico delle esigenze di cui si è fatta portavoce, in 
questa giornata mondiale del diabete, a 100 anni dalla storica 
invenzione dell’insulina”. Grazie alle relazioni si è riflettuto e di-
scusso su un tema nevralgico come il diabete che, lo ricordia-
mo, ha assunto i tratti di una vera e propria pandemia. E, negli 
ultimi due anni, di una pandemia nella pandemia. Da questi dati 
il richiamo del Governatore Franco Saporetti teso alla concre-
tezza. ‘La medicina ha bisogno di certezze e verità oltreché di 
sviluppare sinergie con le Associazioni su questa tematica - ha 
detto Saporetti - Il Lions Clubs International e il Distretto 108A 
Italy da sempre, con altruismo e solidarietà, non chiudono gli 
occhi davanti a questa problematica dagli importanti risvolti 
sanitari, sociali ed economici, svolgendo manifestazioni pub-
bliche nelle scuole, nei luoghi di lavoro e nelle piazze per la 
prevenzione e la diagnosi precoce di tale patologia”. “Vedere 
il Distretto 108A Italy, che mi onoro di guidare, essere insigni-
to, nel centenario dell’invenzione dell’insulina, con il Premio al 
Merito intitolato a Frederick Grant Banting, mi riempie di gioia”, 
ha aggiunto il Governatore distrettuale prima di sottolineare 
come si tratti di “un riconoscimento alle nostre azioni quotidia-
ne, al nostro impegno nei territori e a tutte quelle espressioni 
di partecipazione messe in campo dai Club Lions, che, oggi, 
sono orgoglioso di rappresentare. Al loro operato, alla loro ab-
negazione e alla disponibilità fattiva vanno il mio pensiero e il 
mio ringraziamento. We Serve!”



37

IN PRIMO PIANO  di Peppe Musacchio 

PIANTUMAZIONE DI 1000 ALBERI 
NEL BOSCO FANTINE DI CAMPOMARINO 
E DONAZIONE PER REINSERIMENTO 
NEL MONDO DEL LAVORO 

ZONA B
7ª Circoscrizione

Sabato 30 ottobre si è svolto il primo evento della Zona 
B della VII  Circoscrizione che ha riguardato l’ambiente, 
in collaborazione con  l’associazione “Ambiente Basso 

Molise”.
Molti soci dei club della Zona B si sono ritrovati presso il 

Bosco Fantine di Campomarino per piantumare un albero per 
ogni club.

Il bosco è andato in fiamme nella scorsa estate è si sta cer-
cando di rinverdire l’area.

Inoltre è prevista una donazione all’“Associazione 
Ambiente Basso  Molise”, per l’attività di reinseri-
mento nel mondo del lavoro dei detenuti della 
Casa Circondariale di Larino  che si trovano a scon-
tare  l’ultimo periodo di pena nel penitenziario.
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SERGIO SADOTTI: 
UNA ‘STORIA” DI LIONISMO 
LUNGA 51 ANNI
“C’è un tempo per tutte le cose... 
Ma non c’è stanchezza o 
attenuazione delle mie
convinzioni”

Un meeting veramente speciale quello organizzato dal 
Lions club Fermo Porto San Giorgio per i 51 anni di ap-
partenenza al club di Sergio Sadotti. 

Non è comune, infatti, un così lungo percorso di fedeltà, dedi-
zione e attiva partecipazione alla vita lionistica. 

L’evento era stato programmato in tempo di pre-pandemia e 
si è potuto realizzare solo in questa prima parte dell’anno, grazie 
all’impegno del presidente Adalberto Eroli, degli officer Valerio 
Vagnozzi, Filippo Polisena, Cesarino Caioni, e di numerosi soci 
Lions che, insieme al sindaco di Porto Sant’Elpidio Nazareno 
Franchellucci, dei PDG Giorgio Mataloni, Giulietta Bascioni Brat-
tini e Carla Cifola, non hanno fatto mancare la loro presenza. 

Sergio Sadotti, accompagnato dalla inseparabile e dolcissima 
moglie Lia, ha ricevuto la targa in suo onore che il Club gli ha 
dedicato.

Voglio pubblicare integralmente il suo intervento, che è stato 
accolto da un lunghissimo applauso, perché è la testimonianza 
che i costumi cambiano ma i valori del Lions Clubs International 
restano e ci sono soci che continuano fermamente a crederci… 
da ben 51 anni!

“Non è facile trovarmi qui, davanti a voi, questa sera, quasi 
personaggio di una storia, la storia del primo socio che ricorda i 
suoi 51 di appartenenza al Club. 

Il privilegio dell’età e della costanza. Hic manebimus optime. 
Vi ringrazio di averlo voluto ricordare con lo speciale meeting 

di questa sera. E auguro a tutti di trovarsi in futuro in questa 
posizione: lunga vita  ai Lions! 

La mia prima firma nel registro delle presenze ai meeting ap-
pare il 3 novembre del 1969, ospite dell’amico Antonio Serafini, 
che successivamente presentò la mia candidatura a socio, senza 
informarmi della sua iniziativa, come il regolamento prescrive. 
Superate le procedure, che allora venivano rigorosamente ri-
spettate, esaminato e accettato da tutta l’assemblea, il 29 no-
vembre 1970, durante la visita del Governatore Luigi Tricarico, 
alla presenza di tutti i soci in smoking e le signore in lungo, come 
allora usava, accanto a Lia, emozionata quanto me, fui ammes-
so al Club, con una cerimonia che ho ancora nella mente e nel 
cuore, sottoscrivendo un giuramento che da allora ho cercato 
di rispettare. 

Mi sentii orgoglioso e sono ancora orgoglioso di essere Lions. 
Mi piacerebbe che anche oggi attribuissimo importanza 

all’ammissione di nuovi soci, perché ne possano ricordare il mo-

mento che vorrei sempre solenne. 
Naturalmente ho cercato di servire il Club, come presidente 

e membro, per molti anni, del nostro Consiglio direttivo, e del 
Distretto come officer, da direttore, per due anni, della rivista 
108 A, cerimoniere distrettuale, presidente di Circoscrizione, di 
Zona…vice Governatore, oltre ad una piacevole attività di relato-
re dei congressi che ho frequentato per anni. 

Ma il compito più importante che dobbiamo svolgere è quello 
di socio che rispetta e realizza i principi che animano il lionismo 
e la vita del club. Con la sua presenza assidua e convinta (e qui 
sarebbe utile una riflessione sulle presenze ai meeting). 

E in un passato, che ora mi sembra lontano quanto la giovi-
nezza, mi dedicai anche a scrivere articoli di riflessione sul lioni-
smo, pubblicati dalla nostra rivista 108A e quella nazionale The 
Lion e a lungo mi rimasero le conversazioni sul lionismo e sulla 
scuola in molti Club, dalla Puglia alla Romagna che, invitandomi, 
mi hanno donato il piacere di conoscere tanti amici Lions. Perciò 
fu con tristezza, ad esempio, che subimmo la separazione dalla 
Puglia, di cui ho tanti ricordi. 

Poi rallentai quasi ogni attività, la partecipazione a convegni e 
congressi, la codirezione di una prestigiosa rivista pedagogica, 
l’Università di Urbino, di cui mi sentivo di casa, da studente a 
docente, abbandono che era età e non solo.

Ricordare il mio trascorrere di Lions è piacevole, pur con qual-
che venatura di tristezza se penso ad un passato attivissimo alla 
quiete attuale.

Noi siamo il nostro tempo e mentre la vita ci soccorre come se 
non finisse mai, in effetti lascia dei segni indelebili, che segnano 
precisi confini: c’è un tempo per tutte le cose dice l’Ecclesiaste.

Ma non c’è stanchezza o attenuazione delle mie convinzioni. 
Forse avvertivo le trasformazioni della società civile, della po-

litica, delle relazioni umane, dei rapporti tra i club e i soci, anche 
per la sensibilità della mia formazione e funzione professionale. 

Non è cambiato il lionismo, ma piuttosto la trama dei rapporti 
umani si è trasformata, abbiamo più occasioni relazionali e in-
sieme e tristemente, più televisione che ci isola. Sono passati 51 
anni di mia presenza nel club, dovrei sapere tutto di tutti noi ma, 
guardandoci con franchezza, qualche volta ci conosciamo poco, 
le conoscenze a volte sono superficiali, ci assembriamo in grup-
pi. Malgrado ciò la mia presenza, fra tutte le occasioni sociali, è 
l’unica che sopravviverà finché sarà possibile.

Ma se io affermo di sentirmi contento di essere qui, Lions fra 

a cura di Giulietta Bascioni Brattini
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i Lions, non è facile rispondere con intima sincerità alla doman-
da che viene spontanea in queste occasioni: sono stato sem-
pre fedele ai principi che devono regolare la nostra condotta di 
Lions, nel club e nella società civile nella quale siamo impegnati 
ad operare? 

Io sono orgoglioso di avere bene in vista nel mio studio la bel-
lissima targa di Melvin Jones Fellow del 2010 e la nomina a Life 
Membership che mi inviò a sorpresa, nel 1996, il Presidente in-
ternazionale Augustin Soliva. Meritati? Oziosità, vanità?

Come si è manifestata la mia, la nostra presenza nella società 
locale, posto che uno dei nostri più impegnativi scopi e doveri 
é quello di essere parte attiva del benessere, civico, culturale, 
sociale e morale della comunità? 

Abbiamo onorato il nostro codice etico, nel corso delle straor-
dinarie mutazioni della società di cui siamo parte? E io? 

Sarebbe utile ascoltare, ogni volta con la massima attenzio-
ne, le parole del nostro cerimoniere all’inizio di ogni meeting e 
riflettere. 

Ora chiedo a voi, miei sodali e giudici: nei miei 51 anni di vita 
associativa sono stato un buon Lions? 

Anche se raramente assente ai meeting, sono stato fedele 
all’impegno che assunsi giurando il rispetto delle norme che de-
vono regolare la condotta dei soci nel club e nella società in cui 
siamo membri non marginali? Sarebbe utile forse se ciascuno 
riflettesse con me. 

Il leone del nostro simbolo ha uno sguardo al passato, la sto-
ria, ed il volto al futuro, come impegno alla sua costruzione per il 
bene comune. WE SERVE.

Ed io che parte ho avuto in questo servizio? Sono degno del 
distintivo che indosso sempre con fierezza? A voi il giudizio. 

Ecco, io credo che ogni Lions deve essere capace di invenzio-
ne e di volgere, curioso e impegnato, lo sguardo al futuro, che 
magari prima ci sembrava improponibile o proibito, per miglio-
rarlo a vantaggio di tutti. 

Come? In una società che sembra valorizzare solo i beni 
materiali, possiamo dedicarci alla ricerca di valori universali, il 
generale contro la tendenza a soffermarci sul particolare, che 
soddisfa solo le ambizioni del momento, gratifica la mancanza 
di fantasia e nega il coraggio dell’utopia: quel coraggio dell’uto-
pia che, presentando sempre nuove frontiere alla nostra ansia di 
valorizzare l’uomo, diventa stimolo intellettuale che costruisce 
la cultura dei  grandi orizzonti. 

Il lionismo non deve essere solo occasione conviviale, ma co-
stume di vita protesa verso la ricerca di una sempre maggiore 
ricchezza intellettuale che rifiuta il piccolo assistenzialismo, gli 
interventi anacronistici, le proposizioni velleitarie, che riesce in-
vece a fare concretamente ciò che deve essere fatto per contri-
buire ad iniziative di largo respiro, che facciano comprendere a 
tutti che Lions sono effettivamente quelli che dicono di essere. 

Ricordando sempre che noi, tutti, dovremmo, nella società 
civile in continua trasformazione, riconfermarci come uomini 
sempre nuovi ai quali Melvin Jones riconosce la virtù della forza 
e della tenacia nel perseguire il bene collettivo, la virtù della bel-
lezza che ci circonda e da valorizzare, la virtù della sapienza che 
deve animare i nostri comportamenti e le nostre decisioni. Se 
vogliamo essere dei leoni.

Ho riletto in questi giorni quanto scrissi tanti anni fa e ve lo 
ripropongo come impegno di lavoro, quasi la riconferma del mio 
giuramento: Chi siamo, quale immagine abbiamo di noi e gli al-
tri di noi? Lionismo come costume di vita, coscienza del mon-
do politico e amministrativo nella provocazione dell’opinione 
pubblica, una élite intellettuale, uomini cioè che hanno saputo 
costruire qualcosa di singolare e duraturo nel loro campo e vo-
gliono essere di stimolo per iniziative di ricostruzione umana e 
sociale, economica, politica. Interventi occasionali, velleitari, o 
capacità rivoluzionaria di proposizione perché originale, finestra 
aperta su un futuro più vero, più umano? 

Dobbiamo lavorare nel sociale, per la libertà, con intelligenza, 
laboriosità, fantasia. Questo dovrebbe essere il nostro dovere 
di Lions: 

da un’etica proclamata ad un’etica applicata.
Ecco, io credo che, nel proporci al servizio, scopo principale 

della nostra associazione, noi dobbiamo fare ciò che sappiamo 
fare bene, secondo quella straordinaria guida morale che è il 
codice dell’etica lionistica che dovremmo rileggere e su cui me-
ditare continuamente. Nell’accettare di appartenereal lionismo 
internazionale siamo entrati a far parte di una schiera di uomini 
ai quali Melvin Jones attribuiva il compito di costruire la pace e 
la solidarietà fra gli uomini di tutto il mondo, mentre in Europa 
imperversava la guerra, con tutta la sua grande tragedia.

Questo pensavo 51 anni fa, e penso ancora, perché i principi 
del lionismo, come li sognò e realizzò Melvin Jones, sono peren-
ni, immutabili. 

Con il mio ‘viva il lionismo’, grazie.
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VERBALE DELL’INCONTRO 
INFORMATIVO SUI PROGETTI 
DEL TERREMOTO DI ARQUATA 
E CAMERINO
 
San Benedetto del Tronto – 28.11.2021
Sala Pegaso Hotel Calabresi

Alle 10.10 il DG Franco Saporetti, dopo aver verificato 
verbalmente che tutti i presenti siano vaccinati e sia-
no in possesso del green pass e comunicato che la ri-

unione sarà registrata per poter redigere un verbale corretto 
e rispondente, a beneficio anche dei soci assenti, saluta tutti 
i partecipanti e ringrazia della loro presenza Carlo Bianucci 
(Coordinatore responsabile del “Comitato Nazionale Assi-
stenza Lions per il Terremoto in Centro Italia” nonché Past 
Presidente del Consiglio dei Governatori), l’ IPDG Francesca 
Romana Vagnoni (Presidente della Fondazione Lions Clubs 
per la Solidarietà del Distretto 108A), il PDG Maurizio Ber-
lati (membro del suddetto Comitato Nazionale Terremoto e 
Responsabile del Comitato tecnico distrettuale nella fase di 
progettazione), il FVDG Francesca Ramicone, il SVDG Marco 
Candela. Un grazie speciale al Vice Sindaco di Arquata Sandro 
Onesi ed al Sindaco di Camerino Sandro Sborgia che si rende-
rà disponibile via telefonica mentre è in viaggio.

L’obiettivo dell’incontro è di dare informazioni aggiornate 
sulla situazione dei due progetti di Arquata e di Camerino, 
in risposta a tante sollecitazioni di richieste di conoscenza 
pervenute negli ultimi mesi, nella premessa che i progetti 
costituiscono un Service del Distretto che si serve della sua 
Fondazione, in qualità di organo giuridico del Distretto, come 
Committente dei progetti.

A sua volta, il Presidente della Fondazione Francesca Ro-
mana Vagnoni ringrazia Carlo Bianucci che è venuto dalla sua 
città, Empoli, per partecipare a questo incontro nella sua ve-
ste di rappresentante della LCIF in Italia e di Coordinatore del 
Comitato Nazionale dei Progetti per il Terremoto costituitosi 
il 3 settembre 2016, che costituisce la figura istituzionale più 
importante per la realizzazione dei progetti. Nel suo ruolo 
Carlo Bianucci è il collegamento tra i Distretti italiani e l’Asso-
ciazione Lions International.

Franco, dopo il saluto ai PDG Carla Cifola (anch’essa com-
ponente del Comitato nazionale) al PDG Giorgio Mataloni ed 

al PDG Tommaso Dragani, passa la parola al Vice Sindaco di 
Arquata Sandro Onesi.

Il Vice Sindaco ripercorre la storia del rapporto con i Lions, 
iniziata nel 2017 con il primo contatto con Francesca Romana 
e con le prime difficoltà a trovare un terreno sufficientemen-
te pianeggiante adatto per realizzare il villaggio. L’area venne 
identificata in località Piedilama, dopo di che si avviò l’iter am-
ministrativo per renderlo usufruibile.

Per accelerare la pratica di acquisizione dei terreni, il Comu-
ne decise di qualificarle come abitazioni a carattere di emer-
genza e dopo alcuni mesi si ottenne l’approvazione da parte 
della Protezione Civile Nazionale; subito dopo si provvide ad 
effettuare l’occupazione d’urgenza dei terreni e, successiva-
mente, all’esproprio, nel 2018, con un costo per il Comune di 
€ 27.300. Nel 2019, dopo aver ricevuto il Progetto da parte 
dei Lions è stato sentito il parere dei vari Enti interessati e, 
avuto il loro benestare a procedere, si è andati avanti col pro-
getto dei Lions.

 
Il percorso ha trovato una fermata imprevista per il proble-

ma dell’esistenza di un fosso nell’area dove avrebbero dovuto 
essere costruite due casette con la conseguenza di dover ap-
portare una variante al progetto iniziale con lo spostamento 
delle stesse. La variante è stata predisposta dai Tecnici Lions 
ed i lavori hanno potuto iniziare con l’apertura del cantiere e la 
realizzazione dello sbancamento; poi, a causa della pandemia 
e per altre cause, i lavori si sono fermati e da parte nostra ne 
è stata sollecitata la ripresa, che è avvenuta ed ha portato alla 
realizzazione delle prime quattro platee.

Ad oggi il Comune comprende le difficoltà finanziarie per 
completare il progetto iniziale ed accetta il suo ridimensiona-
mento, escludendo il Centro di aggregazione e riducendo il 
numero delle casette portandole da 9 a 8 o anche a 7, purché 
se ne garantisca la conclusione a breve e si realizzi una buona 
viabilità nel Villaggio.

di Francesca Romana Vagnoni
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A tal fine presenta la planimetria del progetto iniziale e indi-
ca la posizione delle casette alle quali si potrebbe rinunciare.

L’esigenza di usufruire delle casette Lions è più che mai at-
tuale, anche se le famiglie che avevano partecipato al bando 
fatto inizialmente oggi hanno già trovato una sistemazione 
alternativa; nelle prossime settimane, coerentemente con gli 
indirizzi della Regione, verrà adottato un Regolamento per 
destinare le case “emergenziali” che si renderanno libere ad 
un utilizzo come “seconde case” per poter riportare le perso-
ne a ripopolare e far rivivere Arquata; anche le casette realiz-
zate dai Lions verranno destinate a questo scopo e verranno 
gestite, unitamente alle altre, da parte di un Ente apposito, 
l’ERAP, che sta gestendo le case per conto della Regione.

A conclusione del suo intervento ribadisce l’interesse del 
Comune di Arquata alla realizzazione del Progetto Lions, sia 
pure ridimensionato in conseguenza dell’intervenuto aumen-
to dei prezzi.

Dopo la conferma del Vice Sindaco al PDG Mataloni che l’a-
rea assegnata è definitiva per cui si può lavorare sul progetto 
con immediatezza, prende la parola il PDG Maurizio Berlati 
che, riferendosi a quanto detto dal Vice Sindaco di Arquata 
vuole integrare la retrospettiva con una serie di note necessa-
rie per completare le vicende del progetto. Nel primo periodo 
post terremoto, dopo aver manifestato la volontà dei Lions di 
costruire il villaggio, d’accordo con l’Amministrazione locale, 
venne individuata una area pianeggiante che venne poi asse-
gnata ai Della Valle per costruire il loro stabilimento. Proprio 
su quell’area, però, venne fatto il progetto per la LCIF che, 
dopo il controllo di Carlo Bianucci e del Comitato Naziona-
le per il Terremoto, fu inviato alla Sede Centrale e su quel 
progetto la LCIF decise il finanziamento di 687.500 euro IVA 

compresa; conseguentemente, sulla base di questo proget-
to, il 28 febbraio 2018 venne stipulata la Convenzione con 
il Comune di Arquata ed il 24 agosto 2018 presso il Notaio 
Moscetta, socio Lions, furono aperte le buste con le offerte 
ricevute dalle Ditte che avevano partecipato alla gara da noi 
precedentemente indetta ed i lavori sono stati assegnati alla 
Ditta Giacobetti che è risultata vincitrice.

Poi, come detto, il lotto cambiò, ci fu assegnato quello ubi-
cato in località Piedilama, e detto lotto era in pendenza e per 
fare il villaggio occorrevano spianamenti e riempimenti prima, 
nel lotto pianeggiante evidentemente non considerati come 
ha confermato il Vice Sindaco, e, di conseguenza, si dovette 
cambiare anche il progetto, per tenere conto anche di alcu-
ne modifiche per maggiore coibentazione e veranda coperta 
per l’ingresso per proteggerlo dalla neve, che il Comune aveva 
richiesto. Sulla base di questo nuovo progetto, l’Impresa ha 
rimodulato l’offerta portandola a 693.290 euro con IVA, supe-
riore all’importo autorizzato dalla LCIF, e per riallineare i costi 
si sono dovute

 
apportare altre modifiche impiantistiche e di materiali re-

datte dal DG che le ha curate per rientrare nel preventivo di 
spesa iniziale di 687.500 euro.

Il 21 ottobre 2019 a seguito di 19 stesure della bozza di 
contratto redatte dalla Fondazione a salvaguardia dell’inse-
diamento Lions si è firmato il contratto di appalto con la Ditta 
Giacobetti ed è stata presentata la CILA al Comune di Arqua-
ta per iniziare i lavori di scavo ai quali la ditta Giacobetti ha 
dato corso il 24 febbraio 2020.

Il PDG inoltre ritiene doveroso segnalare che quanto det-
to è documentato nelle relazioni che il Comitato Nazionale 
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Centrale Terremoto in rappresentanza di LCIF ha regolar-
mente trasmesso alla medesima Fondazione Internazionale e 
che pur avendo dato le dimissioni da tecnico dopo la prima 
trasmissione del progetto poi approvato da LCIF, perché nel 
frattempo nominato secondo vice governatore del Distretto 
108 A , ha ritenuto doveroso mantenere la nomina con Carla 
Cifola e poi dopo le dimissioni di Marcello Dassori, con Fran-
cesca Vagnoni quale membro del Comitato Nazionale Centra-
le Terremoto per la realizzazione dei villaggi Lions ad Arquata 
e Camerino.

A questo punto Maurizio sente il bisogno di ringraziare i 
tecnici Lions che hanno regalato il proprio intervento profes-
sionale quantificabile in un onorario di circa 75.000 euro, che 
non sono stati pagati dal nostro Distretto ma offerti in qualità 
di Lions, diversamente da quanto è avvenuto nel Distretto L 
che ha incaricato una società di ingegneria con un notevole 
esborso .

Per quanto riguarda la variante con lo spostamento di due 
casette, resa necessaria a seguito di un sopralluogo fra DL ed 
Impresa per picchettare le casette, per Maurizio non era dav-
vero così semplice individuare le caratteristiche del fosso a 
causa della folta vegetazione che insisteva sul terreno; come 
peraltro documentato dalle fotografie allegate alla relazione 
del geologo Lions dott. Cola del periodo e comunque sia, è 
stato commesso un errore da parte dei tecnici che nessuno 
rinnega; per porvi rimedio è stato necessario effettuare una 
variante con lo spostamento delle due casette in altra posi-
zione.

Così arriviamo ai giorni nostri: purtroppo, la situazione di 
mercato dell’edilizia post Covid si presenta alquanto cambia-
ta, in quanto il bonus del 110% l’ha fatta ripartire producendo 
un aumento dei prezzi dei materiali spropositato, ragion per 
cui, con i costi attuali il preventivo di spesa originario risulta 
assolutamente deficitario.

Per concludere, Maurizio esorta ad evitare polemiche ed 
a concentrare tutti i nostri sforzi al completamento del pro-
getto di Arquata di cui la popolazione ha bisogno, come ci ha 
testimoniato il Vice Sindaco, e ricorda quanto la burocrazia ne 
abbia rallentato la realizzazione come ci dimostrano le crona-
che dei giornali locali ed anche nazionali e ritiene doveroso 
ricordare che tali lentezze burocratiche hanno indotto la Re-
gione Marche ad istituire apposito Commissario dedicato alla 
ricostruzione.

Concluso l’intervento di Maurizio, il socio Gianfranco De 
Gregorio chiede di intervenire e sottolinea come il contratto 
prevedesse il completamento del progetto in 90 giorni. Mau-
rizio Berlati interviene spiegando che la burocrazia, le varianti 
del progetto, le molteplici revisioni del contratto hanno impe-
dito    di    rispettare    i    tempi     originariamente     previsti     

allungandoli    enormemente. De Gregorio chiede inoltre al 
Vice Sindaco se, arrivati ad oggi, a distanza di sei anni, quando 
presumibilmente sarà realizzato il progetto, chiede se questo 
progetto è ancora utile alla popolazione

 
locale, ha ancora un significato costruire una serie di abi-

tazioni temporanee e provvisorie, anche a fronte del Piano 
Nazionale di Ripresa e di Resilienza (PNRR) dell’aprile 2021 
che prevederà risorse per la ricostruzione di Arquata.

Il Vice Sindaco Sandro Onesi, in risposta a De Gregorio, con-
ferma l’interesse del Comune di Arquata al progetto Lions, in 
quanto le ricostruzioni private nelle località perimetrali parti-
ranno fra due anni e con tempi che si prevedono lunghissimi, 
le risorse finanziarie ci sono ma i tempi per avere le offerte 
dei materiali, per mettere d’accordo associazioni ed enti pub-
blici, per ottenere tutte le approvazioni si prospettano molto 
lunghi. Le abitazioni Lions, invece, pur essendo temporanee, 
consentono di richiamare il turismo a garanzie del futuro della 
comunità locale.

Il Presidente della Fondazione Francesca Romana Vagnoni 
prende spunto dalla discussione delle casette per fare presen-
te che essendo unanime la volontà di andare avanti bisogna 
ora raccogliere offerte e preventivi per le abitazioni ed invita 
tutti coloro che si sono attivati per ricevere informazioni ad 
attivarsi anche per richiedere preventivi ad imprese che co-
struiscono case prefabbricate; quattro Club si sono già attiva-
ti ed abbiamo ricevuto alcuni preventivi il migliore dei quali, di 
una ditta di San Salvo in Abruzzo, prevede per ciascuna caset-
ta di circa 50 mq un costo di circa 80.000 euro iva compresa; 
un’altra ditta ha presentato un preventivo di 2.600 euro per 
metro quadro, che vorrebbe dire 130.000, euro assolutamen-
te improponibile. E’ in arrivo un terzo preventivo da una ditta 
di Teramo, ma è necessario che tutti i Club ed i soci diano una 
mano a reperire potenziali fornitori con l’obiettivo di avere al 
minor costo possibile un prodotto di qualità, che non costrin-
ga il Comune a fare manutenzione a breve termine.

Viene data la parola al Presidente del Comitato Nazionale 
Carlo Bianucci, che confessa di aver accolto l’invito a parteci-
pare all’incontro molto volentieri, perché ha avuto l’opportu-
nità di parlare con l’unico interlocutore del Comitato che è la 
Fondazione del Distretto 108A. Ringrazia Maurizio Berlati per 
avergli evitato di raccontare brevemente l’excursus di questi 
anni, ma ritiene opportuno fare alcune osservazioni per chi 
non fosse stato informato adeguatamente: il fatto che Mau-
rizio abbia dovuto fare questo excursus avalla l’idea che non 
sia stata fatta una comunicazione adeguata. Nell’agosto 2016, 
subito dopo il primo terremoto, la sera stessa del 24 agosto, 
la LCIF mise a disposizione subito

100.000 US$ per l’emergenza, come fa in questi casi in tut-
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to il mondo. A settembre dello stesso anno il Presidente Inter-
nazionale, il dott. Yamada, accompagnato da Carlo Bianucci, 
visitò le zone terremotate testimoniando la grande atten-
zione della LCIF per gli eventi del Centro Italia. Venne allora 
richiesto di istituire un Comitato Nazionale con la finalità di 
gestire questa prima donazione di

100.000 $ ed i fondi che sarebbero stati raccolti dai Lions 
Italiani, Europei e non solo.

Al Comitato, che fu costituito dal Consiglio dei Governa-
tori di allora, vennero chiamati a farne parte rappresentanti 
dei due Distretti colpiti dal terremoto oltre al Presidente del 
Consiglio dei Governatori, ed al Rappresentante della LCIF in 
Italia.

Per quanto riguarda il nostro Distretto sono stati chiamati a 
farne parte il Governatore in carica e quelli successivi perché 
era ferma intenzione della nostra Associazione che gli inter-
venti che sarebbero stati effettuati rispondessero alle effetti-
ve esigenze delle popolazioni.

Ciò detto, aggiunge che la scelta di delegare alla nostra 
Fondazione Distrettuale la realizzazione del progetto è stata 
fatta perché essa aveva ed ha le caratteristiche per gestire 
una problematica così

 
complessa sia dal punto di vista amministrativo, sia giuri-

dico, ma anche per la sua capacità di dialogare con l’Ammi-
nistrazione Comunale e con gli altri organismi territoriali per 
rispondere alle esigenze del territorio.

Giustamente Maurizio Berlati ha sottolineato i risparmi ef-
fettuati grazie all’attività svolta gratuitamente da Professio-
nisti Lions ai quali dobbiamo essere veramente grati: come 
è nello spirito della nostra Associazione, la LCIF ha chiesto 
di realizzare il progetto usufruendo delle alte professionalità 
presenti nel Distretto che riteniamo più affidabili di professio-
nisti retribuiti a causa della loro scelta di essere Lions.

Il Distretto L non ha una Fondazione come la nostra, per-
tanto ha istituito un Comitato ad hoc che ha sviluppato dei 
progetti servendosi di società esterne; poco tempo fa, il 18 
novembre u.s. è stato completato il progetto di Amatrice.

Nella gestione dei due nostri progetti si sono presentate 
diversi problemi, si sono anche commessi degli errori in buo-
na fede, come ha ammesso Maurizio, ma la raccomandazione 
della LCIF è stata sempre di fare le cose con il massimo rigore

Il Comitato Nazionale non è soddisfatto di ciò che è stato 
fatto, ma non si deve mollare perché il Vice Sindaco di Arqua-
ta ci ha confermato che c’è bisogno di fare quello che è pos-
sibile fare per dare un aiuto concreto alle popolazioni colpite 
del suo Comune.

La LCIF è disponibile ad ammettere variazioni, come è suc-
cesso con l’evento simile per Norcia, dove problematiche am-
ministrative, burocratiche e di altra natura hanno impedito di 

fare decollare l’iniziativa originariamente prevista e, di conse-
guenza si è dovuto decidere se cambiare progetto o rinuncia-
re a realizzarlo restituendo alla LCIF i fondi ricevuti; si è deciso 
di restare sul territorio e si è ottenuta l’autorizzazione a cam-
biare radicalmente il progetto passando dalla costruzione di 
una casa di riposo ad un parco giochi attrezzato per bambini.

Il Coordinatore del Comitato Carlo Bianucci conclude il suo 
intervento invitando la Fondazione ed i Lions ad ascoltare il 
territorio ed i suoi bisogni, ad andare avanti verso l ‘obiettivo 
finale, senza preoccuparsi troppo delle critiche per errori fatti 
o che si potrebbero fare in futuro; non si dovranno nascon-
dere gli errori, ma si dovrà imparare dagli stessi per non ripe-
terli; ciò di cui, invece, ci si dovrà preoccupare sono le critiche 
che ci potrebbero pervenire dal territorio se non riusciremo 
a realizzare il nostro progetto, dalla LCIF che ha stanziato le 
somme necessarie per realizzarli e le tante persone, Lions e 
non Lions che generosamente hanno permesso di raccogliere 
2 milioni e 800.000 $. Commento di AF

Dopo il giusto applauso riconoscente a Carlo Bianucci, in-
terviene il socio Andrea Franchi, chiedendo se le casette sa-
ranno donate al Comune di Arquata e se esso provvederà a 
gestirle autonomamente; il Vice Sindaco precisa che il Comu-
ne riceverà in donazione le casette ma che non provvederà a 
gestirle direttamente ma ne affiderà la gestione ad un ente 
apposito.

Franchi aggiunge che, pur ringraziando di cuore i molti soci 
Lions che hanno lavorato gratuitamente e continuano ad 
impegnarsi per il progetto, con il vero spirito che anima chi 
partecipa alla nostra Associazione, tuttavia, in base alla sua 
esperienza, ritiene che la realizzazione di un progetto com-
plesso come il nostro avrebbe avuto maggiori probabilità di 
successo se fosse stata affidata ad uno Studio di ingegneria 
esterno, retribuito ed i cui rapporti con la Fondazione siano 
regolati da   un

 
regolare contratto. Ritiene inoltre che sia ancora quella la 

strada da perseguire per arrivare in porto in tempi ragione-
voli..

Andrea ritiene che le casette non siano il problema più 
importante, come ha evidenziato Francesca, bensì le opere 
di urbanizzazione, comunque chiede di ricevere il capitolato 
delle abitazioni per poter fare in tempi brevi una ricerca di po-
tenziali fornitori perché adesso non è più il tempo per parlare 
degli errori del passato, ma di concentrare tutti i nostri sforzi 
per realizzare il progetto quanto prima possibile.

Il PDG Maurizio Berlati, riferendosi alla prima osservazio-
ne nell’intervento precedente, ribadisce la validità della scelta 
fatta di chiedere la collaborazione, a titolo gratuito, di pro-
fessionisti Lions perché è convinto che qualsiasi professioni-
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sta Lions, nel momento in cui prende un impegno, lo porta a 
compimento in modo esemplare e con professionalità. Il vero 
problema, invece, è quello della burocrazia che è la principale 
responsabile; a conferma del suo assunto cita i tanti episodi 
che sono stati riportati dai nostri giornali e dalle televisioni lo-
cali e nazionali. Andrea ribadisce la prorpia opinione e la pro-
pone, cioè che l’approccio da lui ipotizzato, visti i risultati fin 
qui ottenuti, sia quello che ci porterà a risultati certi e veloci

A questo punto il Presidente Francesca Romana chiama 
telefonicamente il Sindaco di Camerino Sandro Sborgia, che 
non ha potuto partecipare in presenza a questo incontro per 
impegni istituzionali. Il Sindaco conferma la disponibilità del 
Comune a ricevere la donazione dei Lions ed a continuare il 
rapporto già avviato al fine di arrivare alla realizzazione del 
progetto. La comunità locale ha ancora necessità dell’aiuto 
dei Lions per disporre di spazi da destinare alla socialità. Su 
specifica richiesta di De Gregorio, il Sindaco precisa che l’area 
è stata individuata sin dall’ottobre 2019 ed ora i relativi terreni 
sono oggetto di una ordinanza di occupazione di urgenza fat-
ta con la collaborazione della Protezione Civile; la loro acqui-
sizione al patrimonio pubblico è già stata deliberata dal Con-
siglio Comunale ed è in fase di ultimazione; si aspetta solo che 
l’Agenzia delle Entrate fornisca i dati per stabilirne il prezzo di 
esproprio; purtroppo i tempi sono stati molto lunghi a causa 
della burocrazia, ma entro tempi brevi sarà possibile proce-
dere all’esproprio anche perché stanno per scadere i termini 
entro i quali l’occupazione di urgenza verrebbe a decadere.

Dopo aver ringraziato il Sindaco di Camerino che, nono-
stante i suoi impegni, non ha voluto in questa occasione far 
mancare la sua testimonianza e soprattutto manifestare la 
volontà e necessità della Comunità locale di realizzare il pro-
getto, Francesca passa la parola alla socia Maria Pia Silla.

Maria Pia ringrazia per il grande lavoro fatto finora ed in 
particolare Carlo Bianucci, che è il supervisore del nostro ope-
rato, che ci ha indicato come agire in modo corretto per ga-
rantire che i fondi donati dalla LCIF siano impiegati con ocu-
latezza. E’ sicuramente una sicurezza per i Club sapere che 
la realizzazione dei progetti ha un punto di riferimento in un 
organo superiore. La Fondazione, quindi, non agisce in modo 
autonomo e con proprie iniziative, come qualche volta è stato 
ventilato, bensì segue scadenza e regole in base al mandato 
speciale che la LCIF le ha conferito; in particolare non dispone 
di fondi propri ma provvede al pagamento dei lavori effettuati 
solo dopo aver ricevuto i fondi necessari deliberati dal Comi-
tato Italiano successivamente al ricevimento delle relative fat-
ture. Grazie a Bianucci, si è evitato il potenziale annullamento 
del finanziamento a causa dell’allungamento

 
dei tempi di realizzazione, e ci viene data la possibilità di 

guardare ancora avanti, pur nel ridimensionamento del pro-
getto che sarà determinato dai prossimi preventivi.

Prendendo spunto dall’intervento di Maria Pia, Carlo Bia-
nucci puntualizza ancor meglio il ruolo suo e del Comitato 
Nazionale. Come Coordinatore del Comitato ha il compito di 
fare la sintesi di quanto è stato fatto da tutti i membri; è il 
Comitato Nazionale che ha la responsabilità del progetto, e 
tutti i suoi membri sono solidalmente responsabili. All’interno 
del Comitato sono determinati dei ruoli specifici: per la par-
te finanziaria ci sono 4 componenti, responsabili degli aspet-
ti finanziari con potere di firma dell’unico conto corrente, in 
cui sono stati versati dollari, poi convertiti in euro, ricevuti nel 
2017 dalla LCIF: I quattro componenti originari sono rimasti 
in tre: Carlo Bianucci, Sonia Massi, ed il PDG del Distretto L 
Ficorilli; Marcello Dassori, che ne faceva parte come PDG del 
Distretto 108A di allora, si è dimesso, poi sostituito da France-
sca Vagnoni. Tutti sono autorizzati ad effettuare i pagamenti, 
ma con firma congiunta di due componenti.

La parte operativa si svolge in questo modo: il Distretto, 
attraverso le sue funzioni operative (nel nostro caso la Fon-
dazione Distrettuale), una volta che la parte del progetto è 
stata realizzata , la Ditta o i Professionisti che ne chiedono 
il pagamento debbono inviare alla Fondazione la propria fat-
tura, che deve essere controllata dai Tecnici, che se ne assu-
mono la responsabilità, che debbono attestare che il lavoro 
è stato fatto ed è stato fatto a regola d’arte; dopodiché la 
documentazione viene trasmessa a Carlo Bianucci, che otte-
nuta l’approvazione degli altri componenti autorizza il trasfe-
rimento della somma dovuta alla Fondazione Distrettuale che 
è delegata al pagamento nella sua veste giuridica. Così è avve-
nuto anche per il Progetto di Arquata per l’unico pagamento 
che è stato effettuato: sono stati eseguiti lavori per 31.773 
euro(per sbancamento e realizzazione di quattro basamenti); 
il resto, per arrivare alla somma di 82.059 che è stata paga-
ta complessivamente, circa 50.000 è costituito dall’anticipo 
sull’importo complessivo dell’appalto previsto dal contratto 
in misura dell’8%.Il Comitato Nazionale ha fatto un bonifico 
di 82.059 euro alla Fondazione Distrettuale che, a sua volta, 
ha pagato con bonifico di pari importo la ditta Giacobetti. La 
fattura debitamente quietanzata viene poi rimessa al Comita-
to Nazionale che, al termine dei lavori dovrà inviarla alla LCIF 
insieme alla relazione finale, da spedire entro 45 giorni dopo 
la fine dei lavori.

Per quanto riguarda una eventuale cancellazione del finan-
ziamento, finché si riesce a dimostrare che ci sono dei ritardi 
giustificati, c’è una grande flessibilità da parte della LCIF, ma 
nel caso in cui non si riescano a giustificare le problemati-
che che hanno impedito di realizzare un progetto (come ad 
esempio per le richieste di sussidi che vengono fatte da vari 
Distretti) riconosciuto ed approvato dalla LCIF, se non arriva 
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alcun report, dopo uno o due anni, a seconda del caso, anzi il 
finanziamento si revoca. Quindi, nel caso di Arquata e di Ca-
merino il problema non si pone a meno che i ritardi rispetto 
al cronoprogramma originariamente presentato continuino a 
ripetersi per mesi e mesi, nel qual caso il problema della revo-
ca si proporrebbe in termini drammatici. D’altra parte la LCIF 
riceve un cronoprogramma, e se non si riesce a rispettarlo 
senza ragione è giusto che i fondi vengano dirottati altrove.

Il Vice Sindaco di Arquata lascia la riunione per altri impegni 
di lavoro e viene salutato con un caloroso applauso.

 
Il socio Pericle Truia, rivolgendosi a Maurizio Berlati, chiede 

i motivi di tante stesure del contratto con la Ditta appaltatrice: 
ciò è stato dovuto, forse, al fatto che la Ditta, dopo essersi ag-
giudicata l’appalto ha fatto ulteriori richieste? Maurizio Berlati 
ne attribuisce la causa alla necessità, sottolineata anche da 
Carlo Bianucci, di usare la massima cautela nella stipula del 
contratto, che, comunque, deve essere concordato con la Im-
presa e che deve prevedere dettagliatamente le modalità per 
la fatturazione ed i pagamenti dei lavori in base al loro stato 
di avanzamento.

Pericle Truja precisa che, a suo parere, quando si organizza 
una gara di appalto di norma al disciplinare si allega il contrat-
to che é impegnativo per chi risulterà aggiudicatario, senza 
necessità di effettuare successive modifiche. Se si fosse se-
guita questa linea, l’aggiudicatario sarebbe stato obbligato a 
firmare subito il contratto.

Ciò premesso, precisa che la richiesta di avere questo in-
contro, che ritiene essere stato un comportamento da buoni 
Lions, fu motivata dalla volontà di molti Lions di avere notizie 
precise sulla situazione attuale dei lavori e da commenti poco 
benevoli raccolti da parte di alcuni abitanti di Arquata. Aggiun-
ge che, se non avesse formulato quella richiesta, si sarebbe 
sentito come un Lion che non ha a cuore l’Associazione Mau-
rizio Berlati ricorda che noi, in quanto Ente privato, non siamo 
tenuti al rispetto della normativa prevista per gli Enti Pubblici 
e precisa che, nel nostro caso l’aggiudicazione dell’appalto era 
stata fatta in attesa della formalizzazione del contratto.

Il Presidente della Fondazione Francesca Romana Vagnoni 
esprime la sua soddisfazione per il dibattito che si è svolto 
in questo incontro che ha permesso di far chiarezza sui pro-
getti e di evidenziare le problematiche che hanno provocato 
il ritardo nella loro attuazione e di spiegarne le cause, fermo 
restando l’apprezzamento per il grandissimo impegno di tutti 
coloro che hanno dedicato tempo e professionalità per la loro 
realizzazione; l’analisi fatta oggi ci sarà certamente di aiuto 
per portare a compimento i due progetti in tempi molto brevi 
e la consapevolezza di poter colloquiare serenamente e co-

struttivamente ci sarà certamente di grande aiuto.
Ciò premesso, desidera informare tutti sulla consistenza 

dei fondi disponibili per la realizzazione dei due progetti.
La LCIF ha stanziato per il Progetto di Arquata 687.705 

euro e 618.000 euro per il Progetto di Camerino.
Ad Arquata, di questi 687.705 euro 82.060 sono stati pa-

gati alla ditta Giacobetti al primo Stato di Avanzamento La-
vori; restano disponibili 605.645 euro depositati in un Conto 
Corrente di cui può disporre solo il Comitato Nazionale per il 
Terremoto del Centro Italia.

Ora, il Tesoriere della Fondazione Distrettuale, Gianni Ben-
dandi, viene invitato a riferire in merito ai fondi di cui dispon-
gono il Distretto 108 A e la Fondazione Distrettuale per com-
pletare la realizzazione dei due Progetti, integrando le somme 
stanziate dalla LCIF. La messa a disposizione di questi fondi 
distrettuali sarà comunque sempre rendicontata al Comita-
to Nazionale che dovrà sempre autorizzare i vari pagamenti 
da eseguire. Questo poiché è sempre il Comitato Nazionale 
che deve deliberare l’erogazione dei fondi destinati alla rea-
lizzazione dei due progetti, quindi, anche di questi. La nostra 
Fondazione Distrettuale ha un ruolo esecutivo per delega ri-
cevuta dal Comitato Nazionale.

Andrea Franchi interviene per chiedere se per Camerino c’è 
già un progetto esecutivo.

 
Francesca Romana Vagnoni risponde che il Progetto è già 

stato presentato al Comune di Camerino, ma dovrà essere 
presentata una variante che consenta di realizzare quanto è 
possibile fare con i

618.000 euro messi a disposizione dalla LCIF: l’aumento dei 
prezzi che si è verificato in questi ultimi tempi non ci consente 
più di fare quanto era stato previsto originariamente. Il DG 
Franco Saporetti precisa che ancora non è stato approvato il 
progetto strutturale

Carlo Bianucci conferma la correttezza di quanto detto da 
Francesca Romana Vagnoni e precisa che prima di presentare 
alla Sede Centrale delle variazioni ai progetti iniziali ha biso-
gno di disporre delle varianti ai progetti iniziali che dovranno 
essere approvati preliminarmente dal Comitato Nazionale; è 
necessario, comunque, che i nuovi progetti siano quelli defi-
nitivi perché non sarà più possibile modificarli ulteriormente.

Onorio Onori interviene per chiedere quale è la disponibi-
lità complessiva per la realizzazione dei due progetti e se sia-
mo in grado attualmente di indicare i tempi di realizzazione.

Gianni Bendandi comunica la consistenza delle disponibilità 
esistenti ad oggi:

sul conto corrente della Fondazione Distrettuale sono di-
sponibili 130.000 euro; altri 151.000 euro sono disponibili nel 
conto corrente del Distretto; questi ultimi sono originati dai 
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circa € 90.000 derivanti dalla gestione dell’esercizio 2020/21 
che il Gabinetto Distrettuale ha destinato a questo scopo; 
41.991,32 euro ricevuti dal Multidistretto quale avanzo del-
la gestione della Convention di Milano sono stati destinati a 
questo scopo dalla Assemblea Straordinaria dello scorso 21 
febbraio; altri 19.099,37 euro sono l’avanzo di gestione dell’e-
sercizio 2019/20 che l’Assemblea Distrettuale ha destinato a 
questo scopo.

In totale sono disponibili circa € 281.000 euro.
Francesca Romana Vagnoni aggiunge che, ai 281.000 euro 

citati da Gianni Bendandi, bisogna aggiungere 20.000 euro 
che il Multidistretto LEO ha deciso di destinare ai nostri pro-
getti per il terremoto e precisa che i 130.000 euro disponibili 
nel conto della Fondazione Distrettuale sono stati così gene-
rati:

- 60.000 euro, quale contributo extra ottenuto dal Multidi-
stretto nell’anno sociale 2018/19

- 33.000 euro, ricevuti da alcuni Distretti Austriaci, Tede-
schi e Svizzeri della zona alpina nell’anno sociale in cui era 
Governatore Carla Cifola

- 5.500 euro che il LC Termoli Tifernus ha destinato al pro-
getto di Camerino

- 31.500 euro ricevuti dalla Fondazione Distrettuale da al-
tri Club Lions che li hanno voluti destinare espressamente a 
questo scopo.

Quanto all’avanzo di gestione dell’esercizio 2020/21, preci-
sa che è stato possibile realizzarlo non solo per i risparmi ef-
fettuati in conseguenza delle restrizioni conseguenti alla pan-
demia, ma anche da iniziative di raccolta fondi on line, quali 
la tombola di Natale,la Lotteria per LCIF che hanno coinvolto 
tutti i Club del Distretto e che hanno raggiunto la somma di 
52.000 euro.

A titolo informativo, Gianni Bendandi, anticipa i dati di bilan-
cio che verranno presentati alla prossima assemblea distret-
tuale.

Il socio Gianfranco De Gregorio, alla luce di quanto affer-
mato nei vari interventi sui tempi lunghissimi, si chiede quan-
to siamo disposti ancora ad aspettare per la conclusione dei 

progetti?
 Gli risponde Francesca Romana Vagnoni, ripetendo quan-

to detto precedentemente: per poter fare preventivi di spesa 
attendibili abbiamo bisogno di ricevere i preventivi per la re-
alizzazione delle casette e del centro di aggregazione; quelli 
ricevuti sino ad ora presentano costi molto differenziati che 
non ci consentono di prendere una decisione ben pondera-
ta; invita, quindi, tutti i Club tutti a cercare dei fornitori ed a 
chiunque voglia darci questa forma di collaborazione verrà 
fornito il capitolato da inviare alle ditte individuate, per poter 
definire quante casette possiamo costruire sia ad Arquata che 
a Camerino, oltre al Centro di aggregazione, che ad Arquata 
sono disposti a sacrificare per le casette, mentre a Camerino 
lo ritengono una priorità.

Per Arquata il DG Franco Saporetti riassume le tre fasi suc-
cessive alla decisione del numero delle casette:

1, completamento platee e fondazioni
2. opere di urbanizzazione
3. casette: acquisto e messa in dimora.
La tempistica prevede che i preventivi delle casette perven-

gano entro il mese di dicembre, in modo da poter prendere 
una decisione sul miglior compromesso qualità/prezzo, per 
poi discutere con la ditta Giacobetti i relativi stati di avanza-
mento delle tre fasi.

Per Camerino, fermo rimanendo che non si interpellerà la 
ditta Giacobetti, occorrerà aspettare il via libera dal Comune 
quando avrà acquisito i terreni nel patrimonio comunale

Alle 12.25, informati i presenti che anche la Fondazione Di-
strettuale ha i suoi legali di fiducia nelle persone del FVDG 
Francesca Ramicone e di Ruggero Geremia, entrambi avvo-
cati professionisti, il DG Franco Saporetti ringrazia tutti i par-
tecipanti ed, in particolare, Carlo Bianucci che si è spostato 
appositamente da Empoli, e Francesca Romana Vagnoni per 
tutta l’organizzazione dell’incontro, e dà appuntamento ad un 
incontro online da tenere nella prima quindicina di Gennaio 
2022 per mettere al corrente tutti i soci dello stato di avanza-
mento dei progetti.
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di Enrico Ghinassi

Ancora una volta tre Club Lions, Ba-
gnacavallo, Faenza Host, Valle del 
Senio, hanno offerto il loro aiuto 

alle persone fragili del territorio median-
te la donazione al Banco Alimentare di 
carne bovina fresca e pregiata che verrà 
distribuita alle mense caritative del ter-
ritorio romagnolo al fine di soddisfare la 
sempre crescente richiesta di cibo.

Un service geniale ideato dal nostro 
socio Francesco Dalmonte, che ha saputo 
cogliere e coniugare in un unico progetto 
due grandi criticità del momento:

• aiutare le persone più indigenti a sod-
disfare il bisogno primario di alimentarsi

• dare un aiuto concreto alle attività 
produttive che operano nella filiera zoo-
tecnica così duramente colpite dalla crisi 
economica dovuta alla pandemia.

A gennaio scorso il nostro Club è riu-
scito a coinvolgere nel progetto il Rotary 
Club di Castelbolognese, ad aprile abbia-
mo coinvolto il L.C. Faenza Host, oggi si è 
aggiunto alla “comitiva” il L.C. di Bagnaca-
vallo e c’è da scommettere che, prima o 
poi, riusciremo a farlo diventare service di 
Zona. Il bovino di razza romagnola, acqui-
stato dal Consorzio del Vitellone Bianco 
dell’Appennino Centrale, macellato, debi-
tamente porzionato e confezionato sot-

tovuoto secondo i criteri della tracciabili-
tà e sicurezza alimentare, è stato portato, 
il 19 novembre 2021, alla sede del Banco 
Alimentare di Imola che provvederà nel-
le prossime settimane alla distribuzione 
presso le numerose mense caritative del 
territorio romagnolo. 

Prima di giungere a destinazione, il fur-
gone del Consorzio ha fatto tappa ad una 
delle tante strutture servite dal Banco 
Alimentare, ovvero alla Casa d’Accoglien-
za San Giuseppe e Santa Rita di Caste-
bolognese.

All’evento erano presenti il Sindaco di 
Castelbolognese, Luca della Godenza, il 
Presidente del Consiglio dell’Unione dei 

Comuni della Romagna faentina, Dott.ssa 
Maria Luisa Martinez, il Presidente e il Di-
rettore del Banco Alimentare dell’Emilia 
Romagna, Stefano Dalmonte e Gianluca 
Benini, il Presidente del Consorzio, Stefa-
no Mengoli, il Presidente di Circoscrizio-
ne, Cinzia Ghirardelli, l’Officer distrettuale 
per i rapporti con il Banco, Fausto Pasini, 
i Presidenti dei tre Club sponsor, Michela 
Michelini, Stefano Biancoli e Alberto Valli, 
e numerosi altri soci dei tre Club.

Nelle parole dei Presidenti dei tre Club 
Lions, intervenuti alla cerimonia di con-
segna, è parso evidente l’orgoglio di aver 
concretizzato ancora una volta il motto 
che li anima: “We serve”

BAGNACAVALLO
FAENZA HOST 

VALLE DEL SENIO
1ª Circoscrizione

UN AIUTO CONCRETO 
ALLE PERSONE FRAGILI 
DEL TERRITORIO



di GBB

Anche quest’anno un bel numero di giovani cantanti ha partecipa-
to all’undicesima edizione del Concorso “Anita Cerquetti” e si è 
esibito sul palco del Teatro delle Logge per aggiudicarsi i presti-

giosi premi assegnati dalla giuria presieduta da Ines Salazar, famoso so-
prano, cittadina onoraria di Montecosaro. Il direttore artistico, Maestro 
Alfredo Sorichetti ha detto: “Il nostro concorso  è diventato un punto di 
riferimento per tanti giovani cantanti lirici che si affacciano nel mondo 
del professionismo e che, attraverso il nostro concorso, hanno una op-
portunità per debuttare e per iniziare una carriera artistica. Nello stesso 
tempo teniamo alta l’attenzione e il ricordo della grande artista monte-
cosarese Anita Cerquetti, uno dei più grandi soprani verdiani del ‘900”.

La serata finale si è svolta presso il Teatro delle Logge, con un con-
certo. Come sempre il pubblico è stato chiamato a votare per asse-
gnare uno dei premi in palio. L’iniziativa è promossa dal Comune di 
Montecosaro con la collaborazione dell’Associazione Musicale Gilfredo 
Cattolica, dell’Accademia Anita Cerquetti, del Rotary Club di Civitanova 
Marche e dei Lions Club Host e Cluana di Civitanova Marche. Le pre-
sidenti dei due club, Nicoletta Governatori e Cristina Gorajski, hanno 
personalmente consegnato i premi ai vincitori.

I NOSTRI SERVICE
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PREMIO 
“ANITA CERQUETTI” 
A GIOVANI CANTANTI LIRICI 

CIVITANOVA MARCHE HOST 
CIVITANOVA MARCHE CLUANA 

4ª Circoscrizione
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I NOSTRI SERVICE di Angela Borrelli

LA PADRINA
La scrittrice Palma Comandé presenta la sua opera “la Padrina”, una storia di donne 
nate e cresciute in ambienti di ‘ndrangheta e sospese tra il desiderio di emancipazione e 
l’attaccamento alle radici familiari

Nella sede del Lions  Club, Ancona Colle Guasco, il 19 
novembre u.s., la scrittrice calabrese Palma Comandè, 
introdotta dal presidente Bruno Versace, ha presenta-

to la sua recente opera “la Padrina”, una storia di donne nate e 
cresciute in ambienti di ‘ndrangheta e sospese tra il desiderio 
di emancipazione e l’attaccamento alle radici famigliari. 

Dopo una coinvolgente introduzione della poetessa e scrit-
trice Bruna Filipponi, calabrese anch’essa, l’avv. Laura Versace 
ha avviato un dialogo con l’autrice la quale, dopo aver raccon-
tato la sua complessa esperienza di insegnante nelle scuole 
delle zone più difficili della Calabria Ionica, ha parlato dell’a-
more infinito per la sua terra e delle motivazioni più profonde 
ed antiche della realtà in cui vivono le protagoniste della sua 
opera. 

Un libro sulla ‘ndrangheta per capirne i meccanismi ma an-
che per spiegare il cambiamento di chi vuole fuggire dai vincoli 
della criminalità organizzata. 

Un tema sempre più attuale e di grande interesse per la co-
munità. 

Protagoniste sono 2 donne: la bisnonna “la padrina” e la ni-
pote. 

ANCONA COLLE GUASCO
3ª Circoscrizione

La prima è il simbolo della mentalità ‘ndranghetista, la se-
conda incarna una donna con una vocazione all’autonomia che 
rivendica il diritto di scegliere la propria vita, ma, tuttavia, mol-
to legata ai valori famigliari.  

La “padrina” avendo perso i riferimenti maschili della sua 
famiglia, padre e marito, ne ha preso le redini ed ha fatto am-
mazzare l’assassino del proprio padre dal proprio figlio e suc-
cessivamente ha fatto ammazzare una figlia perché fidanzata 
con un carabiniere.  

La nipote ama la nonna, ma vede la stessa che esercita il 
potere malavitoso perché opera nella più completa illegalità. 
Ella dapprima l’asseconda ma successivamente reagisce e ne 
paga duramente le conseguenze. 

Un percorso che sarà connotato da ostacoli, dolori e trage-
die. Un libro con una prosa molto scorrevole dalla quale si evin-
ce la grande capacità e il grande coinvolgimento nel descrivere 
gli ambienti e i personaggi.

La serata, rispettando le precauzioni previste dal momen-
to attuale, è stata aperta al pubblico ed ha avuto un notevole 
successo.
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I NOSTRI SERVICE di Angela Borrelli

RACCOLTA ALIMENTARE 
PER UN DOLCE NATALE

I soci, i Leo  e gli amici del Club Ancona Colle Guasco hanno 
partecipato alla raccolta di alimenti da destinare ad alcune 
famiglie segnalate dai Servizi delle Politiche Sociali del Co-

mune di Ancona. Le note difficoltà dovute alla pandemia non 
hanno fermato la GST Sonia Bravi e il presidente Bruno Ver-
sace nel riproporre anche quest’anno la raccolta di alimenti  
presso il Supermercato  Conad di via Trieste, Ancona. Alcuni 
soci sono stati autorizzati a stazionare con i nostri simboli, 
nel pieno rispetto delle norme di sicurezza, davanti al super-
mercato ed invitare le persone ad acquistare generi alimen-
tari da donare alle famiglie. 

La partecipazione dei soci, degli amici dei soci  e delle per-
sone è stata notevole, tanto che sono stati raccolti alimenti 
di buona qualità ed in grande quantità ed è stato possibile 
confezionare 25 pacchi. 

La particolarità della raccolta è stata quella di prendere, ol-
tre ad alimenti necessari, anche quelle dolcezze che comun-
que portano allegria in chi li riceve. 

La consegna dei pacchi è avvenuta presso la sede della 1^ 
Circoscrizione in totale sicurezza e nel rispetto delle norme 
sanitarie. La rappresentante del Comune di Ancona aveva in-
vitato le persone precedentemente individuate e convocate 
a distanza di tempo una dall’altra, e noi socie. Nel consegnare 
il pacco ci potevano intrattenere con loro e conoscere aspet-
ti della loro vita. Abbiamo  avuto modo di entrare in contatto 
con un mondo variegato che normalmente è distante da noi. 

Le famiglie italiane erano tre. Quelle  straniere erano tutte 
con figli, ben integrate; i ragazzi parlavano tutti molto bene 
l’italiano. Provenivano dal Niger, dalla Costa d’Avorio, dall’E-

ANCONA COLLE GUASCO
3ª Circoscrizione

gitto, dal Ghana, dal Bangladesh. Le famiglie italiane erano 
in prevalenza donne sole con figli a carico e uomini,  che, 
avendo perso  lavoro e famiglia, vivono in co-housing  in una 
struttura messa a disposizione dal Comune. 

Tutti sono stati molto contenti di sapere che, oltre ai generi 
di prima necessità, c’erano prodotti tipici delle festività nata-
lizie e tutti si sono meravigliati della consistenza del pacco 
ricevuto. Le famiglie con bambini piccoli hanno ricevuto un 
plus con prodotti per l’infanzia. 

I sorrisi e i ringraziamenti delle persone che hanno ritirato i 
pacchi hanno rappresentato la migliore ricompensa per chi in 
questo service ha impegnato tempo e risorse.
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CONSEGNA DI 2 CARROZZINE 
MULTIFUNZIONE DI ULTIMA 
GENERAZIONE DONATE 
ALLA CASA DI RIPOSO BUSIGNANI DI CERVIA

La mattina di sabato 6 novembre 2021 si è tenuta la 
Cerimonia di Consegna di 2 carrozzine multifunzione 
di ultima generazione donate dal Lions Club Cervia 

Ad Novas  alla Casa di Riposo Busignani di Cervia.
All’evento sono intervenuti, oltre al Presidente del Club 

Orestino Zattoni e ad alcuni soci, l’Assessore al Welfare, 
Servizi alla persona e Volontariato del Comune di Cervia  
Bianca Maria Manzi, i responsabili dell’ASP Ravenna-Cervia-
Russi e la Direttrice della Casa di Riposo.

Era presente anche Roberto Zoffoli, ex Sindaco di Cervia 
e Socio Onorario del Club, in rappresentanza della Compa-
gnia Dialettale “Qui d’la Madona” che esibendosi gratuita-
mente ha contribuito al service. 

Tutti hanno espresso sentiti apprezzamenti al Lions Club 
Cervia Ad Novas  che da tempo sostiene la struttura per gli 
anziani di Cervia.

CERVIA AD NOVAS 
1ª Circoscrizione

di Virginio Di Pierro

I LIONS CONTRO LA VIOLENZA SULLE 
DONNE: “LA VIOLENZA È L’ULTIMO RIFUGIO 
DEGLI INCAPACI”

D Anche quest’anno il Lions Club San Salvo partecipa alla “Gior-
nata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne” del 25 novembre. “La violenza è l’ultimo rifugio degli 

incapaci”, questo è il forte messaggio che il presidente Emanuele Ciuffi 
e tutti i soci del club hanno voluto dare alla cittadinanza apponendo un 
bellissimo cartellone nella vetrina della Farmacia Di Croce in Corso Um-
berto I in presenza dell’assessore alle pari opportunità Maria Travaglini.  

 SAN SALVO 
7ª Circoscrizione

I Lions da anni danno un aiuto concreto alle donne in 
difficolta attraverso il service “La valigia di Caterina” e 
anche in questo difficile periodo non faranno mancare 
il loro prezioso aiuto.
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“PAROLE IN TRANSITO” 
CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE

Nell’ambito della Rassegna una Società per relazioni, 
strade alternative alla violenza il Lions Club Dante Ali-
ghieri, New Voices, insieme ad Asja Lacis e Donne 8 

Marzo di Porto Fuori, hanno portato le loro “Parole in transito” 
e la musica e voce di Daniela Peroni agli studenti dell ITI , Oli-
vetti Callegari ,in Piazza del Popolo e allo Stadio Benelli prima 

della partita.
Una esperienza significativa , un impegno costante da cin-

que anni  radicato nel tessuto istituzionale e territoriale che 
ogni volta suscita forti  con l’obiettivo rinnovato di sensibiliz-
zare contro la violenza sulle donne e sostenere che una strada 
alternativa alla violenza c è!!!!

RAVENNA 
DANTE ALIGHIERI 
1ª Circoscrizione
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SCREENING GLICEMICO
In Piazza Giovanni XXIII eseguiti 140 controlli della glicemia in tre ore

NOVELLO E CASTAGNE, 
CONNUBIO DI ALLEGRIA E SOLIDARIETÀ

D omenica 14 novembre, in Piazza Papa Giovanni XXIII, 
il Lions Club San Salvo e la Croce Rossa Italiana, Co-
mitato di Vasto - unità territoriale di San Salvo, con 

la collaborazione della Farmacia Di Croce, hanno garantito i 
controlli gratuiti della glicemia e della misurazione della pres-
sione arteriosa. Sono stati eseguiti oltre 140 controlli glicemici 
in sole tre ore. I controlli sono stati effettuati dalle professio-
niste Romina Palombo ed Eulalia Sisti sotto il controllo del 

dott. Giuseppe Quinzii. “Si stima che 415 milioni siano i diabetici 
nel mondo”, ci informa il presidente della CRI di Vasto Enzo Mucci, 
“con valori in costante aumento”. Soddisfazione anche nelle pa-
role del presidente Lions Emanuele Ciuffi: “Oramai lo screening 
in occasione della giornata mondiale del diabete è diventato un 
appuntamento fisso con i cittadini di San Salvo e i grandi numeri 
di oggi lo confermano”

D opo lo stop dovuto alla pandemia, il Lions Club Vasto Adriatica Vittoria Co-
lonna ha riproposto il tradizionale appuntamento con ‘Novello e castagne’, 
che, oltre a rappresentare un importante momento di socializzazione, ancor 

più necessario in una fase in cui bisogna rinsaldare quei legami di amicizia e condivi-
sione allentati dalle restrizioni, ha costituito l’occasione per raccogliere dei fondi da 
devolvere alle attività del Club. Divertimento, dunque, ma anche solidarietà e spirito 
di servizio che non possono mai mancare in un evento promosso da un Lions Club, 
che, in questo caso, ha avuto anche l’opportunità di far conoscere il lionismo a perso-
ne che hanno voluto condividere la giornata.  La somma raccolta entrerà a far parte 
di un gruzzolo che il Club destinerà in favore di attività di contrasto a quelle nuove 

povertà acuite dalla crisi pande-
mica, seguendo un percorso che 
ha trovato concretezza anche nei 
mesi scorsi con donazioni ad enti caritatevoli e pagamento delle utenze. Partendo 
dal racconto di una delle leggende sulla nascita della tradizione di Novello e casta-
gne, il presidente del Lions Club Vasto Adriatica Vittoria Colonna, Luigi Spadaccini, 
ha ricordato alcuni pilastri dell’attività lionistica, ovvero il dono inteso come donare 
se stessi al servizio, lo scambio di idee ed opinioni, l’amicizia. L’evento chiuso con 
un divertentissimo quanto coinvolgente karaoke, è stato anticipato dall’assemblea 
dei soci che ha rappresentato un momento di confronto aperto e partecipato. 

 SAN SALVO 
7ª Circoscrizione

VASTO ADRIATICA 
VITTORIA COLONNA 

7ª Circoscrizione
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I NOSTRI SERVICE di Gabriella Serafini

DA PINETO “LA FORMICA” PREVIDENTE 
INIZIA IL SUO CAMMINO
SERVICE DISTRETTUALE “LA FORMICA” 

I l Re Salomone, nella sua saggezza, am-
moniva: “Vai dalla formica, guarda le 
sue abitudini e diventa saggio”; e cosa 

fanno le formiche? Tutte insieme spo-
stano granelli all’apparenza insignificanti 
e briciola su briciola, instancabilmente, 
riescono a nutrire un esercito di sorelle e 
fratelli. Addirittura in Burkina Faso c’è un 
proverbio che dice che se le formiche si 
mettono d’accordo, possono spostare un 
elefante.

Il Service distrettuale “La Formica”, 
guarda caso, si compone proprio di tan-
ti tasselli che uno dopo l’altro riescono a 
costruire una grande realtà e cioè un pro-
getto capillare e coerente che  contrasti 
la povertà attraverso una solidarietà au-
tentica che restituisca dignità a chi si tro-
va in difficoltà. 

La squadra che il Governatore Fran-
co Saporetti ha costituito è al lavoro, un 
lavoro che si compone di tanti step tutti 
coordinati dall’ officer Fatima Leone che 
instancabilmente guida la squadra con 
entusiasmo e attenzione. Accanto a Fa-
tima Leone, officer per l’Abruzzo e il Mo-
lise, ci sono Mariella Focaccia, officer per 
la Romagna, Maurizio Tenenti, officer per 
le Marche.

Nella primissima parte dell’anno lio-
nistico c’è stata una ricognizione dei 
bisogni dei vari  territori e un’attenta ri-
flessione sulle realtà locali.  Si è notato 
come le nuove povertà che, negli ultimi 
anni, hanno bussato alla porta hanno 
attivato molte energie come: il Banco 
Alimentare, La Caritas, La Croce rossa, 
tante iniziative collegate alle politiche so-
ciali degli EELL. Ma è bene ribadire che il 
service “La Formica” non va in contrasto, 
né si sovrappone alle realtà esistenti. Il 
metodo è quello di capire quali sono gli 
spazi ancora vuoti, collegarsi con le Am-
ministrazioni comunali  e condividere gli 
obiettivi del progetto individuando anche 
altri partner, come la Protezione Civile o 
cooperative di servizi, che potrebbero in-
teressarsi della gestione del market, op-
pure Ditte che possano fornire i prodotti 
gratuitamente o praticando degli sconti 

privilegiati.  Aprire un market non sem-
pre è cosa facile, occorrono attrezzature: 
frigoriferi, casse, scaffali. Potrebbe essere 
utile contattare alcuni iper discount per 
avere gratuitamente scaffalature che loro 
dismettono. È proprio un lavoro dove 
ognuno dà il suo contributo per realizza-
re una comunità operante che già di per 
sé è un valore aggiunto. “La Formica” non 

è frettolosa e infatti un market ha biso-
gno di coagulare energie del territorio 
per poi passare alla stipula di accordi di 
rete e convenzioni che permettano ai vari 
soggetti impegnati nella realizzazione di 
un market solidale di chiarire chi fa cosa.

Ma a che punto si trova la fase di re-
alizzazione del Service Distrettuale La 
Formica? 

Sono stati effettuati incontri di zona 
nella 7^ circoscrizione a Termoli, nella  3^ 
Circoscrizione a Senigallia, nella, nella 5^ 
Circoscrizione a Giulianova; un altro in-
contro di zona è in via di  organizzazione 
per la Romagna.

Nel contempo è stata avviata l’organiz-
zazione di una rete di partner Lions del 
Distretto per rifornire i supermercati soli-
dali che nasceranno e una collaborazione 
più allargata con il Banco Alimentare che, 
nella nostra organizzazione, fa capo all’of-
ficer distrettuale Fausto Pasini.

In molte zone del Distretto si sono 
costituiti gruppi di lavoro per individuare 

i territori in cui ci sono le condizioni per 
realizzare un market solidale e per coor-
dinare le varie fasi di implementazione 
del progetto che, necessariamente, do-
vranno seguire la fase di progettazione. 
Fano, Senigallia, Pescara, Silvi, Termoli, 
Isola del Gran Sasso, sono ad oggi i Co-
muni già contattati e che sono in fase di 
coordinamento progettuale. 

Il gruppo di lavoro della zona A della 5^ 
Circoscrizione  ha portato all’attenzione 
una modalità più rapida di realizzare ini-
ziative legate soprattutto al “non Spreco” 
de  “La Formica” che va a mutuare simili 
iniziative portate avanti da chef stellati 
e cioè il temporary food. Nello specifico 
prenderebbe vita “La Formica flash” che, 
a seguito di una convenzione con negozi 
di prodotti deperibili (panetterie, frutti-
vendoli, yogurterie, pasticcerie, rosticce-
rie….) potrebbero affiggere il logo de  “La 
Formica” e distribuire a fine settimana i 
prodotti in scadenza a quelle famiglie 
individuate dai Comuni come bisognose 
di aiuti. La stessa zona sta organizzando 
eventi per raccolta fondi a sostegno di 
tutte le iniziative delle varie  “Formiche” 
del territorio.

Chi avesse la curiosità di visitare “La 
Formica” di Pineto, l’appuntamento è a 
Gennaio.

Il cammino continua e vi terremo ag-
giornati sugli step successivi.

ATRI
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CONVEGNI E DIBATTITI di Gabriella Serafini

AD ATRI UN CONVEGNO
SUL CYBERBULLISMO,
IN COLLABORAZIONE CON L’INTERNATIONAL 
POLICE ASSOCIATION ITALIA 

“ Il mondo del web: banna il bullo, domina la rete”, è questo il titolo del con-
vegno tenuto nell’Auditorium Sant’Agostino di Atri il 19 novembre 2021 
alle 10.

Dopo i saluti istituzionali delle numerose autorità civili e militari presenti,  il 
Presidente della  Zona A della V Circoscrizione Lions, Maurizio Vaccarilli, si 
è soffermato sui service che il Lions International persegue e in particolare 
sull’attenzione che viene riservata ai giovani. 

Il Presidente del Lions Club di Atri Terre del Cerrano ha condotto il Conve-
gno dando spazio a illustri relatori, ma anche agli studenti che hanno esposto 
le loro riflessioni sui temi trattati.  

Hanno preso la parola: lo psicoterapeuta Yuri Canfora, consulente del Tribu-
nale dei Minori dell’Aquila su “Bullismo deriva o costruzione sociale?”; Patricia 
Giosuè, Direttore del Centro Salute Mentale di Atri su “Il trauma è perdita o op-
portunità? Insegnamenti dalla rete in epoca Covid”; Fiammetta Trisi, dirigente 
del Centro Giustizia Minorile Lazio-Abruzzo e Molise e referente del Ministero 
dell’Osservatorio Minorile del Tribunale dei Minori de L’Aquila su “Minori a ri-
schio: quali possibilità di recupero?”; il Presidente del Lions Club Atri-Terre del 
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Cerrano, Antonino Orsatti su“Regole 
della rete e tutela legale del minoren-
ne”; Il Giudice per le Indagini Preliminari 
e per l’udienza preliminare nel Tribu-
nale di Teramo, Roberto Veneziano su 
“L’importanza del concetto di giustizia 
e l’assembramento dei valori nella fase 
adolescenziale”. 

“Il Lions Clubs International – di-
chiara Antonino Orsatti – favorisce la 
diffusione di un’istruzione di qualità, di 
servizi per la salute, e supporta la cre-
scita positiva dei giovani di tutto il mon-
do. Nel solco di tale missione, il Lions 
Club Atri-Terre del Cerrano, insieme al 
Lions Club Giulianova, è impegnato nel-
la nostra provincia nell’informazione e 
nella prevenzione dei fenomeni sempre 

più allarmanti di bullismo e di cyber-
bullismo mediante l’organizzazione di 
incontri-dibattito sul tema negli Istituti 
scolastici. Quest’anno, grazie alla sensi-
bilità e alla lungimiranza della dirigente 
scolastica dell’IIS Zoli di Atri e alla pre-
ziosa collaborazione delle referenti del 
progetto, nonché alla pronta disponi-
bilità del Comune di Atri e dell’Ass.ne 
I.P.A., siamo stati ad Atri con gli studen-
ti del primo e del secondo anno dello 
stesso Istituto, i quali hanno fornito an-
che il loro contributo per approfondire 
la tematica del bullismo e del cyberbul-
lismo che è stata affrontata, nei diversi 
aspetti, da esperti relatori. Siamo certi 
che la collaborazione concreta tra il 
nostro Club e la dirigente scolastica 
dell’Istituto Zoli proseguirà nei pros-
simi anni per sostenere l’impegno alla 
tutela degli studenti”.

“Episodi di cyberbullismo sono – di-

chiara la dirigente Angeloni – purtrop-
po, sempre più frequenti e rappre-
sentano ormai un’emergenza sociale 
che la scuola non può più trascurare. 
Il profondo mutamento delle abitudini 
legato alla pandemia e l’accelerazione 
nell’utilizzo dei dispositivi informatici e 
della rete, sin dalla prima età scolare, 
comportano l’esigenza di promuovere 
un uso sano e consapevole di tali stru-
menti, rafforzando le alleanze educa-
tive, i patti territoriali e di comunità. 
Il convegno è stata una preziosissima 
occasione di incontro, confronto e ri-
flessione su un tema di grande preoc-
cupazione, per apprendere le strategie 
migliori, promuovere comportamenti 
improntati al rispetto per se stessi e 
per gli altri e accrescere la ‘consapevo-
lezza digitale’, l’unica arma realmente 
in grado di contrastare il fenomeno del 
cyberbullismo”.
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CONVEGNI E DIBATTITI  di Angela Borrelli

Una interessante conviviale 
c’è stata venerdì 5 novembre 
presso l’NH hotel di Ancona. 

Tema della serata: “Artigianato, micro 
e piccole Imprese? Quale futuro e in 
quale contesto? La missione di Con-
fartigianato”. 

Relatore della serata è stato il Dott. 
Marco Pierpaoli, Segretario genera-
le di Confartigianato, introdotto da 
Bruno Versace, presidente del Lions 
Club Ancona Colle Guasco.

Il relatore ha ricordato che la Con-
fartigianato nasce nel 1946 come sin-
dacato, fondato da un marchigiano, 
per tutelare e dare dignità ai lavora-
tori artigiani.

La legge quadro del 1985 defi-
nisce l’imprenditore artigiano colui 
che esercita personalmente e pro-
fessionalmente l’attività di impresa. 
L’elemento caratterizzante consiste 
nel fatto che l’imprenditore deve 
svolgere personalmente e  in misura 
prevalente l’attività nella produzione. 

Ha descritto la situazione odierna 
delle imprese artigiane ed ha affer-
mato che anche se le imprese mar-
chigiane hanno saputo reagire alla 
pandemia, tuttavia  in conseguenza 
del covid tra il 2019 e il 2020 si sono 
perse 800 imprese su 8.838.

Le imprese giovanili tra il 2015 e 
il 2020 nelle Marche sono diminuite 
del  20,6%  mentre in Italia del 13,2%. 
Pur rivelando la situazione di crisi che 
caratterizza la nostra realtà ha riferito 
che sussiste l’impegno della Confarti-
gianato rivolto al sociale. Infatti è im-
pegnata a fornire borse di studio per 
l’istruzione, a finanziare progetti per il 
territorio, progetti per la valorizzazio-
ne del patrimonio storico–culturale e 
soprattutto a dare grande sostegno a 
“fare impresa” con sostegno alla pro-
mozione dell’attività.

IL RUOLO DELL’ARTIGIANATO 
NELLA SOCIETÀ MARCHIGIANA

ANCONA COLLE GUASCO
3ª Circoscrizione






